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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Taurasi 
Provincia di: Avellino 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DEL 
COMUNE DI TAURASI (AV): MESSA IN SICUREZZA SISMICA ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DI ALLOGGI ERP E RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI DI 
PERTINENZA 

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 40 del D.P.R.554/99 
"Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11.02.1994, n.109 e successive 
modificazioni".tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione 
esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tutti i componenti e gli elementi tecnici 
manutenibili; ed ecco pertanto la necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo 
definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita.la fase di vita ordinaria dell'elemento 
una corretta attività manutentiva consente di utilizzare l'elemento stesso con rendimenti ottimali. 
 



Manuale d'Uso Pag. 3 

Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 INTERVENTI SU ALLOGGI ERP 
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Corpo d'Opera: 01 
 
INTERVENTI SU ALLOGGI ERP 
 
IL PRESENTE CAPITOLO CONTEMPLA LE LAVORAZIONI DI MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
DEGLI ALLOGGI IN VIA CONCEZIONE 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi su strutture esistenti 
 °  01.02 Infissi esterni 
 °  01.03 Portoni 
 °  01.04 Infissi interni 
 °  01.05 Impianto elettrico  
 °  01.06 Impianto di climatizzazione  
 °  01.07 Impianto di riscaldamento  
 °  01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 °  01.09 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 °  01.10 Impianto telefonico e citofonico 
 °  01.11 Impianto solare termico  
 °  01.12 Impianto fotovoltaico 
 °  01.13 Ripristino e consolidamento 
 °  01.14 Illuminazione a led   
 °  01.15 Pareti interne  
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Unità Tecnologica: 01.01 
 
Interventi su strutture esistenti 
 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali 
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come 
finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..  
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo 
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate 
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi 
strutturali-statici. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Cerchiatura in acciaio 
 °  01.01.02 Consolidamento e rinforzo di murature faccia a vista con maglia di trefoli 
 °  01.01.03 Incamiciatura in c.a. 
 °  01.01.04 Intonaco armato 
 °  01.01.05 Opere provvisionali 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Cerchiatura in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Interventi su strutture esistenti

 
Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica, in cui vi è la necessità di realizzare una 
nuova armatura mediante l'utilizzo di elementi in acciaio fissati alla struttura: angolari e calastrelli per sezioni rettangolari e piatti 
longitudinali con anelli circonferenziali per sezioni circolari. L'intervento prevede: 
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato; 
- la disposizione di elementi in acciaio; 
- riempimento dei vuoti di intercapedine esistenti tra struttura e gli elementi in acciaio con malte a ritiro compensato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Prima di procedere alle operazioni di "cerchiatura" verificare le caratteristiche del calcestruzzo; la disposizione delle 
armature; le condizioni statiche delle strutture attraverso ispezioni strumentali. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Consolidamento e rinforzo di murature faccia a vista 
con maglia di trefoli 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Interventi su strutture esistenti

 
Si tratta di un sistema di rinforzo strutturale che consente di realizzare il consolidamento di murature in pietrame o laterizio con uno o 
entrambi i paramenti “faccia a vista”, attraverso uno scheletro di armatura omogeneo e tridimensionale. L’intervento consiste 
nell’inserimento nei giunti di malta di una maglia continua costituita da sottili trefoli in acciaio i cui  nodi sono fissati al paramento 
murario tramite barre metalliche trasversali.  
Il risultato è quello di una muratura armata per la quale si ha: 
- un incremento della resistenza a compressione, a taglio e a flessione 
- un efficace collegamento trasversale tra i paramenti della muratura, grazie ai collegamenti passanti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Incamiciatura in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Interventi su strutture esistenti

 
Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica. In particolare le camicie in c.a. possono 
essere applicate a pilastri o travi per conseguire i seguenti obiettivi: 
- aumento della capacità portante verticale; 
- aumento della resistenza a flessione e/o taglio; 
- aumento della capacità deformativa; 
- miglioramento dell’efficienza delle giunzioni per sovrapposizione. 
In pratica gli elementi strutturali vengono rivestiti con nuovi spessori di calcestruzzo dove vengono posizionate le armature longitudinali 
e trasversali con un copriferro adeguato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Prima di procedere alle operazioni di "incamiciatura in c.a." verificare le caratteristiche del calcestruzzo; la disposizione 
delle armature; le condizioni statiche delle strutture attraverso ispezioni strumentali. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Intonaco armato 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Interventi su strutture esistenti

 
Gli intonaci armati consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su entrambi i lati della muratura, di rete 
elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 10x10 mm) fissata alla muratura mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto con 
un legante idraulico ad espansione e la successiva bagnatura delle superfici ed infine con la posa in opera di malta idraulica antiritiro 
generalmente addizionata con fibre sintetiche. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Prima dell'applicazione provvedere ad eliminare gli strati di vecchio intonaco e di tutte le parti inconsistenti o mosse. 
Eseguire una accurata scarnitura dei giunti di malta mediante l'eliminazione di tutti i materiali friabili e poco consistenti. 
Successivo lavaggio con acqua in pressione di tutte le superfici oggetto dell’intervento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Opere provvisionali 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Interventi su strutture esistenti

 
Le opere provvisionali rappresentano quegli elementi che con la loro azione vanno a contrastare i dissesti statici di manufatti edilizi ed 
impediscono ulteriori alterazioni dell'equilibrio statico tali da far crollare la struttura. In genere esse si differenziano dal tipo di 
sollecitazione a cui prevalentemente sono sottoposte: 
- a compressione: puntelli e centine; 
- a trazione: catene, tiranti e cerchiature; 
- a flessione: speroni e contrafforti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La scelta del tipo di opere provvisionali va fatta in funzione della natura del dissesto a carico del manufatto edile. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 
Infissi esterni 
 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-
acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Serramenti in materie plastiche (PVC) 
 °  01.02.02 Serramenti misti PVC/alluminio 
 °  01.02.03 Zanzariere ad incasso 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Serramenti in materie plastiche (PVC) 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Infissi esterni

 
Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante 
giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi vengono 
realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei 
serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica. 
Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si 
sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui 
profilati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono 
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Serramenti misti PVC/alluminio 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Infissi esterni

 
I serramenti misti PVC/alluminio sono costituiti da un telaio in PVC, disposto all'interno, sul quale vengono fissati i profili in alluminio 
disposti all'esterno. L'accoppiamento viene realizzato in modo tale da facilitare lo scorrimento relativo fra i due profili. Il PVC svolge una 
funzione strutturale e di coibente mentre l'alluminio riveste una resistenza agli agenti atmosferici ed inoltre può essere colorato in un 
ampia gamma di colori più stabili nel tempo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono 
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche 
rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Zanzariere ad incasso 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Infissi esterni

 
Si tratta di elementi e/o dispositivi di protezione che impediscono ad insetti di introdursi all'interno degli ambienti (abitazioni, uffici, 
ecc.). Le zanzariere ad incasso vengono generalmente realizzate a corredo del serramento e sono facilmente montabili sia su porte che 
finestre e permettono una buona tenuta contro gli insetti. Le zanzariere ad incasso sono progettate con profili sottili e sono avvolgibili in 
alto e lateralmente. Normalmente per la realizzazione delle zanzariere sono utilizzate reti in fibra di vetro, in pvc, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Durante le fasi di montaggio curare particolarmente l'integrità delle reti e delle guide di scorrimento. In caso di rotture 
anche minime provvedere alla sostituzione degli elementi guasti. Per le operazioni manutentive affidarsi a personale 
specializzato. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 
Portoni 
 
I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'utilizzazione degli spazi esterni con quelli interni in modo da regolare il passaggio di 
persone, merci, cose, ecc.. 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Portoni ad ante 
Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Portoni ad ante 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Portoni

 
Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l'esterno o l'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, per regolare il 
passaggio di persone, merci, cose, ecc.. Possono essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio, lamiera 
zincata, PVC, vetro, plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere: a due ante, a tre ante, a quattro ante e a ventola. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica dei portoni in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora 
il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che 
possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, 
delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni 
più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. Le serrature e gli elementi di manovra possono essere 
semplici o complesse, a comando e/o collegate ai sistemi di antifurto. 

Unità Tecnologica: 01.04 
 
Infissi interni 
 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In 
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari 
ambienti interni. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Porte 
Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Porte 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Infissi interni

 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed 
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e 
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma 
di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), 
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto 
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio 
(formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento 
verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora 
il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che 
possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, 
delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni 
più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

Unità Tecnologica: 01.05 
 
Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una 
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo 
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Interruttori 
 °  01.05.02 Prese e spine 

Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Impianto elettrico 

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 
luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 
per almeno 10.000 manovre. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Impianto elettrico 

 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Le prese e le spine devono essere posizionate in modo da essere 
facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la 
presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono 
posizionati in genere a livello maniglie porte. 

Unità Tecnologica: 01.06 
 
Impianto di climatizzazione  
 
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:    
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi 
termici;    
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) 
ai fluidi termovettori;    
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;    
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
 °  01.06.02 Pompe di calore (per macchine frigo) 
 °  01.06.03 Termocondizionatore 

Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
 

Unità Tecnologica: 01.06
Impianto di climatizzazione 

 
Le caldaie hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei combustibili di alimentazione. Si possono distinguere 
caldaie che utilizzano combustibili liquidi e/o gassosi ad aria soffiata o caldaie che utilizzano combustibili gassosi ad aria aspirata ed in 
base alla capacità termica unitaria maggiore o minore a 34,8 kW.  
Gli elementi che costituiscono la caldaia sono generalmente: 
- la camera di combustione; 
- il bruciatore; 
- il condotto del combustibile; 
- la camera fumi; 
- la canna fumaria; 
- una uscita dell'acqua riscaldata; 
- un ingresso per l'acqua; 
- un sistema di regolazione e controllo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Deve essere redatto il libretto di impianto per la climatizzazione invernale e/o estiva indipendentemente dalla potenza 
termica; tale libretto viene redatto dall’installatore per i nuovi impianti e dal responsabile (o terzo responsabile) per 
quelli esistenti. 
Il libretto di impianto: 
- Deve essere disponibile in forma cartacea o elettronica; 
- Devono essere stampate e conservate, anche in formato elettronico, le schede pertinenti lo specifico impianto; 
- Deve avere allegato il vecchio libretto di impianto o di centrale; 
- Deve essere consegnato in caso di alienazione del bene; 
- Deve essere conservato per almeno 5 anni dalla dismissione del bene; 
- Devono essere aggiornati i vecchi allegati del D.M. 17/03/2003 (allegati I,II) e del D. Lgs 19/08/05 n.192 (allegati F e 
G) con i nuovi allegati conformi al D.M. 10 febbraio 2014. 
Il manutentore deve redigere “specifici rapporti di controllo” in caso di interventi di controllo e manutenzione su 
impianti di climatizzazione invernale di potenza utile nominale superiore ai 10 Kw e di climatizzazione estiva superiore 
ai 12 Kw con o senza produzione di acqua calda sanitaria. 
Per redigere i rapporti di controllo dovranno essere utilizzati i modelli conformi agli allegati II,II,IV e V del D.M. 10 
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febbraio 2014 (in sostituzione dei vecchi allegati F e G del  D.Lgs. 19/08/05 n.192) che dovranno essere spediti 
prioritariamente, con strumenti informatici, all’Autorità competente. 
Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano 
installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione e prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è 
necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma 
sia ben formata e priva di fumosità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Pompe di calore (per macchine frigo) 
 

Unità Tecnologica: 01.06
Impianto di climatizzazione 

 
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di 
refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo funzionamento. 
Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono avvalersi anche di 
altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore 
sono particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale 
rendimento denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di 
energia elettrica assorbita) presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che 
l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi 
siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Termocondizionatore 
 

Unità Tecnologica: 01.06
Impianto di climatizzazione 

 
I termo condizionatori sono dispositivi (utilizzabili sia per il riscaldamento sia per il raffrescamento) capaci di regolare la temperatura e 
l’umidità interna degli ambienti.  
I termo condizionatori possono essere classificati in base alla tipologia in: 
- fissi  del tipo monoblocco costituiti da un solo elemento all'interno di un edificio che regola la temperatura dell'aria in più ambienti; 
- fissi del tipo split (mono, multi, dual) composti invece da più unità interne; 
- portatili che permettono di regolare la temperatura solo in un ambiente. 
Inoltre i termo condizionatori possono essere classificati in base al loro funzionamento: 
- tramite gas refrigerante, il quale circola all'interno di un circuito; 
- tramite acqua refrigerante che, dopo il raffreddamento, circola nel sistema di ventilazione (questa tipologia di termo condizionatore 
viene detta idronica e può essere utilizzata anche d’inverno per il riscaldamento) ed emanata nell'ambiente grazie ai ventilconvettori o ai 
fan coil. 
Gli elementi che costituiscono i termocondizionatori in genere sono: 
- motori di tipo chiuso con cuscinetti autolubrificanti; 
- batteria di scambio termico; 
- elettroventilatore; 
- filtri antibatteri aria; 
- alette di immissione aria ambiente. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L’apparecchio deve essere installato in ambiente privo di sostanze che possano generare un processo di corrosione delle 
alette in alluminio. 
Togliere l’alimentazione elettrica prima di effettuare qualsiasi intervento e, nel caso il termocondizionatore deve essere 
smontato, proteggere le mani con guanti da lavoro e verificare che: 
- la valvola di alimentazione sia chiusa; 
- attendere il raffreddamento dello scambiatore; 
- non inserire alcun oggetto nell’elettroventilatore. 
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Verificare, nelle versioni con batteria di raffreddamento, che la batteria sia montata in posizione verticale. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 
Impianto di riscaldamento  
 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali 
termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A 
secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo 
Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in 
rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio 
termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati 
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del 
pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro 
di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo 
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante 
pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di 
spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per 
ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le 
batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso 
si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare 
infiltrazioni della gettata soprastante. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Caldaia 
 °  01.07.02 Caldaia murale elettrica 
 °  01.07.03 Centrale termica 
 °  01.07.04 Diffusori a parete 
 °  01.07.05 Pompe di calore 
 °  01.07.06 Radiatori 
 °  01.07.07 Scaldacqua solari 
 °  01.07.08 Termostati  
 °  01.07.09 Tubi in polipropilene (PP) 
 °  01.07.10 Valvole termostatiche per radiatori 



Manuale d'Uso Pag. 17 

Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Caldaia 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei 
combustibili di alimentazione. Il calore necessario all’impianto di riscaldamento è di solito prodotto da un generatore di calore 
alimentato a gas o gasolio. Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola 
potenzialità, per lo più di tipo “murale” alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, 
contengono al loro interno tutti i dispositivi d’impianto necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di 
sicurezza, sistema di controllo) e alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di 
espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, 
mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. Per la generazione del calore si utilizza in prevalenza una caldaia 
dotata di bruciatore specifico per il tipo di combustibile impiegato: gas naturale, GPL, gasolio, kerosene. Le caldaie per impianto di 
riscaldamento possono essere in acciaio o in ghisa. La caldaia in acciaio è la più utilizzata per i rendimenti particolarmente elevati che 
può raggiungere in regime di combustione pressurizzata. Le caldaie in ghisa sono costituite da elementi componibili cavi: questa qualità 
specifica rende possibile una modulazione ricorrente delle potenzialità disponibili, inoltre la capacità  di assemblare i moduli in opera ne 
rende più agevole l’installazione anche in caso di grandi dimensioni. La potenzialità di una caldaia è descritta come potenzialità 
nominale, potenzialità al focolare e potenzialità resa all’acqua. Il rendimento della caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra 
potenzialità resa all’acqua e potenzialità al focolare. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M. 22/01/2008 n.37, dovrà 
essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al 
combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori 
di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. 
Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che 
la fiamma sia ben formata e priva di fumosità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Caldaia murale elettrica 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del tipo 
“murale” alimentata ad energia elettrica. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro 
interno tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore e alla distribuzione del calore nella rete. Il trasferimento del calore prodotto 
dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di 
utilizzazione del calore.   
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Prima dell'avviamento dell'impianto controllare il livello dell'acqua, l'efficacia della valvola collegata al galleggiante, 
l'assenza di segni di fuoriuscita d'acqua dal troppo pieno. Ad impianto funzionante occorre controllare che non ci siano 
fuoriuscite dal troppo pieno e dai tubi di sfiato dell'aria. Controllare che tutte le connessioni siano ben saldate, che i 
motori siano funzionanti e che girino nel senso corretto. Eliminare eventuali depositi di polvere o di materiale di 
accumulo. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Centrale termica 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6 mq; 
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altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti non 
inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso 
l’esterno; aperture di aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con 
combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere 
capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a 
non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna fumaria 
installata all’esterno dell’edificio. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano 
installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere. Inoltre è 
necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che la fiamma 
sia ben formata e priva di fumosità. I materiali utilizzati per la realizzazione delle centrali termiche devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti (art. 7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni 
delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.04 

Diffusori a parete 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
I diffusori a parete dell'impianto di riscaldamento sono realizzati solitamente in acciaio verniciato o in alluminio e, quando sono presenti 
rischi di corrosione, anche in plastica. I diffusori a parete, detti anche bocchette, sono formati da un telaio che contiene un certo 
numero di lame orizzontali e/o verticali che hanno la funzione di dirigere il lancio del getto d’aria. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Prima dell'avvio dell'impianto verificare la perfetta tenuta degli elementi del diffusore, verificare l'assenza di rumori 
eccessivi ed effettuare una pulizia per eliminare polvere ed altro materiale di accumulo che potrebbe influenzare il buon 
funzionamento. Verificare che le lame orizzontali siano prive di ostacoli che impediscono il getto dell'aria 
nell'ambiente. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.05 

Pompe di calore 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
Nella centrale termica troviamo le pompe per la circolazione del fluido termovettore tra generatore di calore e impianto di erogazione. 
Ogni pompa è formata da una coclea e da una girante; la coclea è di ghisa o di ferro, la girante è di ghisa o di ottone nelle pompe 
centrifughe, di acciaio in quelle a ruotismi. Un motore elettrico, quasi sempre esterno alla pompa, conferisce la forza motrice 
necessaria; nelle unità più piccole il motore fa corpo unico con la girante e si trova, quindi, immerso nel liquido movimentato. In questo 
caso è opportuno tenere ben separate le parti elettriche dell'apparecchio dal liquido. Quando il motore è esterno alla parte meccanica 
della pompa vi è collegato per mezzo di un albero che serve a trasmettere il moto. L'effetto rotante del complesso motore-girante 
potrebbe provocare delle vibrazioni, per questa ragione, soprattutto per le unità di una certa potenza, l'apparecchio si installa su un 
basamento elastico per attutirle. Le pompe che si utilizzano nei tradizionali impianti di riscaldamento sono di solito di tipo centrifugo, 
definite in tal modo perché trasmettono la spinta necessaria al liquido per mezzo della forza centrifuga sviluppata dalla girante e  
trasformata in energia di pressione dalla coclea. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore 
sono particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale 
rendimento denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di 
energia elettrica assorbita) presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che 
l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi 
siano perdite eccessive e che il premitraccia non lasci passare l'acqua. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.06 

Radiatori 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti 
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola serve 
per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in 
funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi 
componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità 
termica. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed 
effettuare uno spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori. Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. 
Devono essere reperibili le seguenti dimensioni nominali: 
- profondità; 
- altezza; 
- lunghezza; 
- dimensione, tipo e posizione degli attacchi; 
- peso a vuoto; 
- contenuto in acqua. 
In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono riferite all’elemento. La potenza termica deve essere 
determinata con i metodi ed il programma di prova specificati nelle EN 442 in un laboratorio rispondente a quanto 
disposto dalla norma UNI EN 45001. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.07 

Scaldacqua solari 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
Gli scaldacqua a pannelli solari utilizzano l'energia solare per la produzione dell'acqua calda. Generalmente uno scalda acqua solare è 
costituito da: una copertura; un assorbitore, un rivestimento superficiale assorbitore, un isolamento termico, un contenitore e supporto 
strutturale e guarnizioni di tenuta e sigillanti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Gli scaldacqua solari devono essere fissati alle strutture portanti dell'edificio o al terreno per resistere all'azione degli 
agenti atmosferici ed avere un trattamento superficiale (zincatura, ossidazione anodica o simili) per proteggere gli 
elementi dalla corrosione. Tutte le tubazioni dell'impianto solare devono essere rivestite con un coibente incombustibile 
di spessore e rivestito all'esterno con lamierino di alluminio bordato e ancorato con viti autofilettanti per dare anche una 
schermatura termica. 
In seguito ad eventi meteorici eccezionali (nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, ecc.) verificare la tenuta delle 
tubazioni e dei pannelli e dei relativi sistemi di fissaggio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.08 

Termostati  
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 
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Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinati 
parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura 
di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Evitare di forzare i dispositivi di comando nel caso di difficoltà di apertura e chiusura; prima di effettuare qualsiasi 
intervento togliere l'alimentazione elettrica per evitare danni derivanti da folgorazione. Nel caso di usura delle batterie 
di alimentazione secondaria queste vanno sostituite con altre dello stesso tipo per evitare malfunzionamenti del 
termostato. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.09 

Tubi in polipropilene (PP) 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
I tubi in polipropilene (comunemente identificati con la sigla PP e di colore grigio) sono ottenuti da omopolimeri e/o copolimeri del 
propilene. Per l'utilizzazione con fluidi alimentari o per il trasporto di acqua potabile possono essere utilizzati solo i tubi del tipo 312. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre 
all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con 
pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.10 

Valvole termostatiche per radiatori 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in 
prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori di 
temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Questi particolari dispositivi devono essere utilizzati solo in casi particolari (guasti improvvisi dell'impianto, imprevisti, 
ecc.) e pertanto devono essere manovrati da persone qualificate per evitare arresti improvvisi o non voluti dell'impianto. 
Per garantire un efficace utilizzo in caso di necessità è buona norma oliare le valvole. Evitare di forzare il selettore della 
temperatura quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il 
bloccaggio. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Bidet 
 °  01.08.02 Cabina doccia 
 °  01.08.03 Collettori solari 
 °  01.08.04 Colonna doccia 
 °  01.08.05 Lavabi a canale 
 °  01.08.06 Miscelatore termostatico 
 °  01.08.07 Piatto doccia 
 °  01.08.08 Vasi igienici a pavimento 
 °  01.08.09 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 

Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Bidet 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
Comunemente è realizzato nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto 
a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di 
zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento 
dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico 
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore 
e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il bidet va installato nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare sarà fissato al pavimento in 
modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 
cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal vaso e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli 
di almeno 55 cm. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Cabina doccia 
 

Unità Tecnologica: 01.08
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Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 
La cabina doccia ha la funzione principale di evitare che l'acqua erogata dalla doccia possa diffondersi nell'ambiente dove installata. In 
genere la cabina doccia è costituita da elementi trasparenti realizzati in vetro, plastica, ecc. che presentano un sistema di apertura 
scorrevole e/o a battente. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di apertura e chiusura della cabina. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.03 

Collettori solari 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I collettori solari vengono generalmente utilizzati per impianti di produzione dell'acqua calda. Un collettore solare è costituito da: 
copertura, assorbitore, rivestimento superficiale assorbitore, isolamento termico, contenitore e supporto strutturale e guarnizioni di 
tenuta e sigillanti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I collettori solari devono essere fissati alle strutture portanti dell’edificio o al terreno per resistere all’azione degli agenti 
atmosferici ed avere un trattamento superficiale (zincatura, ossidazione anodica o simili) per proteggere gli elementi 
dalla corrosione. Tutte le tubazioni dell’impianto solare devono essere rivestite con un coibente incombustibile di 
spessore e conduttività a norma del D.M. 37/08 e comunque rivestito all’esterno con lamierino di alluminio bordato e 
ancorato con viti autofilettanti per dare anche una schermatura termica. Tutte le tubazioni coibentate dovranno essere 
etichettate con fascette distintive di colore al fine di identificare il tipo di fluido ed il verso di percorrenza. Le staffe ed i 
collari guida che fisseranno le tubazioni alle strutture dovranno comunque permettere il libero movimento delle 
tubazioni causato dalle dilatazioni termiche. Una valvola di sicurezza omologata ISPESL dovrà essere collocata sulla 
tubazione in uscita dai collettori solari, ad una distanza massima di 0,5 m ed a monte di qualsiasi organo di 
intercettazione. Gli impianti elettrici a servizio delle apparecchiature dell’impianto solare saranno conformi alle norme 
CEI e a quelle di prevenzione incendi. I comandi dei vari circuiti, tranne quelli inclusi nell’impianto, saranno 
centralizzati su un quadro elettrico collocato in un luogo facilmente accessibile in modo da disattivare tutte le 
apparecchiature se necessario. In seguito ad eventi meteorici eccezionali (nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, 
ecc.) eseguire un controllo delle tubazioni e dei pannelli. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.04 

Colonna doccia 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
L'acqua può essere prelevata dalla rete di adduzione mediante rubinetti che, per mezzo di idonei dispositivi di apertura e chiusura, 
consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Nel caso della colonna doccia l'erogazione dell'acqua avviene mediante un 
dispositivo detto colonna doccia che contiene uno o più erogatori. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando. Devono essere identificati gli organi di 
comando (con il blu l'acqua fredda e con il rosso l'acqua calda); nel caso in cui gli organi di comando siano separati 
l'acqua fredda deve essere posizionata a destra e quella calda a sinistra. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.05 

Lavabi a canale 
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Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I lavabi a canale possono essere realizzati nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto 
a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di 
zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento 
dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Gli apparecchi vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve avere che: 
- i lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso, dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere uno 
spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.06 

Miscelatore termostatico 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
Il miscelatore termostatico viene utilizzato per mantenere costante, al valore impostato, la temperatura dell’acqua miscelata inviata 
all’utenza al variare delle condizioni di temperatura e di pressione di alimentazione dell’acqua calda e fredda in ingresso oppure della 
portata prelevata. La regolazione della temperatura avviene per mezzo di un sensore di temperatura completamente immerso nel 
condotto di uscita dell’acqua miscelata che, con la sua dilatazione o contrazione, stabilisce in modo continuo la giusta proporzione tra 
acqua calda e acqua fredda in ingresso. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Prima della installazione del miscelatore effettuare il lavaggio delle tubazioni per eliminare le eventuali impurità in 
circolazione; inoltre è sempre preferibile installare filtri di adeguata capacità all’ingresso dell’acqua dalla rete idrica. La 
posa in opera del miscelatore deve essere effettuata da parte di personale qualificato utilizzando idonei strumenti di 
misura (un termometro digitale) delle temperature. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.07 

Piatto doccia 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm x 80 cm. Le case 
costruttrici, vista la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio energetico, ne hanno realizzati di varie forme, soprattutto 
circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. I piatti doccia normalmente vengono posizionati ad 
angolo ma possono essere anche incassati. II lato di accesso deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. Il piatto doccia, così 
come le vasche, si differenzia dagli altri apparecchi sanitari per quanto riguarda il distanziamento dalle pareti; infatti a causa delle 
diverse condizioni di installazione vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci si deve basare su tolleranze 
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al rustico con una distanza di tre centimetri tra il bordo dell'apparecchio e la parete grezza. 
Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggiunta alla vasca. Per motivi estetici, di praticità e di facilità di 
installazione è meglio che i due apparecchi vengano disposti sullo stesso lato. Per ottenere un effetto estetico più gradevole il piatto 
doccia e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per questo motivo sono disponibili sul mercato anche forme rettangolari con 
misure speciali (75 cm x 90 cm). Possono essere o con troppo pieno o senza troppo pieno.  
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto 
a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di 
zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento 
dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I piatti doccia vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare: 
- non si verifichi nessun ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno; 
- sia facile ed agevole effettuare la pulizia di tutte le parti e prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il 
pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti 
perimetrali; 
- il lato di accesso al piatto doccia deve avere uno spazio libero da qualsiasi ostacolo fisso di almeno 55 cm. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.08 

Vasi igienici a pavimento 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I vasi igienici a pavimento sono quelli in cui non è prevista la seduta ma sono dotati solo di un foro collocato a pavimento. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto 
a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di 
zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento 
dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare dovrà 
essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio 
frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico 
delle acque reflue. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.09 

Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
Il tubo in PEX-AL-PEX è un sistema integrato formato da un doppio strato di polietilene reticolato (realizzato con metodo a silani 
coestruso) con interposto uno strato di alluminio. Questa tipologia di tubo multistrato può essere utilizzata sia all'interno e sia all'esterno 
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degli edifici e con idonea coibentazione anche negli impianti di riscaldamento, climatizzazione e raffrescamento.  
Questi tubi presentano notevoli vantaggi derivati dalla leggerezza e dall'indeformabilità; inoltre questi tubi presentano bassissime 
perdite di carico e possono essere utilizzati in un ampio range di temperature. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il tubo multistrato può essere realizzato con coibentazione termica (realizzata in polietilene espanso a cellule chiuse e 
privo di CFC e HCFC) che oltre ad incrementare l’efficienza energetica dell’installazione  migliora ulteriormente la 
ridotta rumorosità degli impianti realizzati con materiali sintetici. In particolare lo strato isolante è facilmente 
riconoscibile da una pellicola di rivestimento esterna di colore rosso o blu per il tubo da riscaldamento e di colore grigio 
chiaro per il tubo da raffrescamento.  

Unità Tecnologica: 01.09 
 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I 
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il 
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli 
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le 
prescrizioni riportate dalla normativa quali: 
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative 
allo scarico delle acque usate; 
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a 
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di 
un pluviale; 
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di 
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Canali in acciaio-zinco 
Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Canali in acciaio-zinco 
 

Unità Tecnologica: 01.09
Impianto di smaltimento acque meteoriche

 
I canali di gronda hanno la funzione di raccogliere e smaltire (attraverso i pluviali) le acque meteoriche dalle coperture degli edifici; essi 
si sviluppano lungo la linea di gronda e la loro forma e dimensione dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata. 
I canali di gronda sono suddivisi, secondo la norma UNI EN 612, in: 
- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente.  
Quando un prodotto è stato definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare la funzionalità dei canali e che non siano ostruiti da materiale di risulta (terriccio, foglie, rami spezzati, 
piume di uccelli, ecc.) ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In 
particolare è opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa 
entità che possono aver compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.  
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Unità Tecnologica: 01.10 
 
Impianto telefonico e citofonico 
 
Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. La 
centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Pulsantiere  
 °  01.10.02 Alimentatori  

Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Pulsantiere  
 

Unità Tecnologica: 01.10
Impianto telefonico e citofonico

 
Le pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i flussi 
informativi tra un apparecchio ed un altro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le pulsantiere e gli apparecchi derivati devono essere forniti completi del certificato del costruttore che deve dichiarare 
che la costruzione è stata realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti utilizzati sono 
idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. Per non causare danni agli apparati telefonici e citofonici evitare 
usi impropri ed eseguire una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano 
compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi stessi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.10
Impianto telefonico e citofonico

 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e citofonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere 
alimentati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'alimentatore deve essere fornito completo del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti dell'alimentatore sono stati selezionati in 
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 
emergenza non cercare di aprire l' alimentatore senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare l'intero 
apparato. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 
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Unità Tecnologica: 01.11 
 
Impianto solare termico  
 
Un impianto solare termico (attraverso il collettore solare che è l'elemento fondamentale di tutto il sistema) trasforma la radiazione 
solare in calore e si distingue così da un impianto fotovoltaico che trasforma la luce del sole in corrente elettrica. 
Si distinguono due tipi di impianti solare termici: a circolazione forzata e a circolazione naturale. 
Un impianto a circolazione forzata è formato da un collettore solare connesso, attraverso un circuito, con un serbatoio generalmente 
localizzato nell’edificio. All’interno del circuito solare si trova acqua o un fluido termovettore antigelo.  
Un regolatore differenziale di temperatura (quando la temperatura all’interno del collettore è superiore alla temperatura di riferimento 
impostata nel serbatoio di accumulo) attiva la pompa di circolazione del circuito solare. Il calore viene quindi trasportato al serbatoio di 
accumulo e ceduto all’acqua sanitaria mediante uno scambiatore di calore. 
In estate l’impianto solare copre tutto il fabbisogno di energia per il riscaldamento dell’acqua sanitaria mentre in inverno e nei giorni con 
scarsa insolazione serve il preriscaldamento dell’acqua (che può essere ottenuto da uno scambiatore di calore legato a una caldaia). Il 
riscaldamento ausiliario viene comandato da un termostato quando nel serbatoio la temperatura dell’acqua nella parte a pronta 
disposizione scende al di sotto della temperatura nominale desiderata. 
Negli impianti a circolazione naturale la circolazione tra collettore e serbatoio di accumulo viene determinata dal principio di gravità, 
senza fare ricorso ad energia addizionale. 
Infatti in questo tipo di impianto solare il fluido termovettore si riscalda all’interno del collettore; il fluido caldo (all’interno del collettore) 
essendo più leggero del fluido freddo (all’interno del serbatoio) genera una differenza di densità attivando una circolazione naturale. In 
queste condizioni il fluido riscaldato cede il suo calore all’acqua contenuta nel serbatoio e ricade nel punto più basso del circuito del 
collettore. Per questo motivo, negli impianti a circolazione naturale, il serbatoio si deve trovare quindi in un punto più alto del collettore. 
Negli impianti a un solo circuito l’acqua sanitaria viene fatta circolare direttamente all’interno del collettore. Negli impianti a doppio 
circuito il fluido termovettore nel circuito del collettore e l’acqua sanitaria sono divisi da uno scambiatore di calore. Il riscaldamento 
ausiliario può essere ottenuto con una resistenza elettrica inserita nel serbatoio oppure con una caldaia istantanea a valle del serbatoio. 
Si consiglia inoltre di dotare l’impianto di una valvola di non ritorno, una valvola di intercettazione, un filtro per le impurità (il 
miscelatore dell’acqua sanitaria è molto sensibile) e un rubinetto di scarico. Per evitare la circolazione naturale si inserisce un’altra 
valvola di non ritorno nella linea di mandata dell’acqua fredda del miscelatore per l’acqua sanitaria. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Accumulo acqua calda 
 °  01.11.02 Centralina solare 
 °  01.11.03 Collettore solare  
 °  01.11.04 Collettore solare vetrato 

Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Accumulo acqua calda 
 

Unità Tecnologica: 01.11
Impianto solare termico 

 
Il serbatoio di accumulo dell'impianto solare termico ha la funzione di equilibrare la differenza temporale tra la presenza 
dell’irraggiamento e l’utilizzo dell’acqua calda; infatti con un notevole volume il serbatoio permette di superare periodi anche lunghi di 
brutto tempo pur causando anche maggiori dispersioni di calore. Il volume del serbatoio corrisponderà a circa 50 - 70 l / mq di 
superficie di collettore piano. 
Negli impianti con riscaldamento ausiliare integrato nel serbatoio (per esempio un secondo scambiatore di calore oppure una serpentina 
elettrica) il volume in temperatura (la parte di serbatoio che viene mantenuta sempre alla temperatura desiderata per l’acqua calda) 
viene sempre calcolato secondo il fabbisogno giornaliero di acqua calda che si aggira sui 20 l/persona. 
Quando si effettua il dimensionamento di grandi impianti, bisogna calcolare il volume da tenere in temperatura (spesso si tratta di un 
secondo serbatoio più piccolo) tenendo conto anche della potenza della caldaia. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I serbatoi solari devono essere sempre coibentati; indipendentemente dal tipo di coibente utilizzato si deve avere uno 
strato isolante di almeno 8 cm di spessore. Infatti bisogna porre particolare attenzione durante l'esecuzione 
dell’isolamento più della dimensione dello strato stesso: 
- il coibente deve essere stretto tutto intorno alle pareti esterne del serbatoio; 
- la coibentazione deve essere interrotta il meno possibile dai possibili raccordi, soprattutto nella parte alta del serbatoio; 
Anche la coibentazione delle tubature in uscita deve essere eseguita senza alcuna fuga fino a raccordarsi alla 
coibentazione del serbatoio; unitamente alle tubature anche le flange sono da coibentare altrettanto accuratamente. Le 
tubature collegate lateralmente devono piegare verso il basso (e non verso l’alto) per evitare dispersioni di calore 
provocate da flussi convettivi all’interno delle tubature stesse. 
Lo spessore della coibentazione dovrebbe avere circa la stessa misura del diametro del tubo. 
Per la scelta del materiale coibente bisogna badare anche alla resistenza alle alte temperature. Per brevi periodi 



Manuale d'Uso Pag. 28 

all’interno dei tubi del circuito solare si possono raggiungere temperature fino a 200 °C. In esterno inoltre la 
coibentazione deve essere resistente agli agenti atmosferici, ai raggi ultravioletti e alle beccate degli uccelli. Materiali 
adatti possono essere: 
- isolanti in fibre minerali 
- tubi Aeroflex 
- tubi Armaflex HT 
All’esterno la coibentazione può essere protetta con copritubi in lamiera zincata o di alluminio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Centralina solare 
 

Unità Tecnologica: 01.11
Impianto solare termico 

 
Questo dispositivo consente il controllo e la gestione di uno o più impianti solari termici differenti. Una volta configurata secondo le 
esigenze la centralina è in grado di gestire automaticamente le uscite e gli ingressi relativi al tipo di impianto prescelto. Generalmente 
questi dispositivi sono dotati di display e di allarmi acustici per la segnalazione e la visualizzazione dei parametri dell’impianto. 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La centrale deve essere fornita completa del certificato del costruttore che deve dichiarare che la costruzione è stata 
realizzata applicando un sistema di controllo della qualità e che i componenti della centrale sono stati selezionati in 
relazione allo scopo previsto e che sono idonei ad operare in accordo alle specifiche tecniche. In caso di guasti o di 
emergenza non cercare di aprire la centrale senza aver avvisato i tecnici preposti per evitare di danneggiare i software 
della centrale. Eseguire periodicamente una pulizia delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Collettore solare  
 

Unità Tecnologica: 01.11
Impianto solare termico 

 
Un collettore solare trasforma la radiazione solare in calore e si distingue così da un pannello fotovoltaico, che trasforma la luce del sole 
in corrente elettrica. 
L’elemento principale è l’assorbitore che assorbe la radiazione solare incidente a onde corte e la trasforma in calore (trasformazione 
fototermica). 
Generalmente è costituito da un metallo con buona capacità di condurre il calore (per esempio il rame) anche se al giorno d'oggi nella 
maggior parte dei collettori piani o a tubi sottovuoto vengono impiegati assorbitori dotati di un cosiddetto strato selettivo. Tale fattore è 
fondamentale poichè consente agli assorbitori di avere un alto grado di assorbimento (a > 0,95) nel range delle lunghezza d’onda della 
radiazione solare e contemporaneamente di irradiare poca energia, grazie a un basso fattore di emissività (e < 0,1) nell'ambito delle 
lunghezze d’onda della radiazione termica.  
Gli strati selettivi possono essere ottenuti con procedimento galvanico (cromo, alluminio con pigmentazione al nickel) oppure applicati 
sotto vuoto (per esempio Tinox o Cermet). 
Un buon contatto termico tra l’assorbitore e un fluido termovettore in circolazione (per esempio acqua, glicole oppure aria) permette la 
cessione del calore al fluido termovettore e di conseguenza il trasporto fuori dal collettore del calore pronto per essere usato. 
Nei collettori a tubi sottovuoto ogni striscia di assorbitore è inserita in un tubo di vetro in cui è stato creato il vuoto. Questo comporta 
un’ottima coibentazione che rende possibile il raggiungimento di temperature di lavoro anche nel campo del calore per processi 
industriali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I collettori solari devono essere fissati alle strutture portanti dell'edificio o al terreno per resistere all'azione degli agenti 
atmosferici ed avere un trattamento superficiale (zincatura, ossidazione anodica o simili) per proteggere gli elementi 
dalla corrosione. Tutte le tubazioni dell'impianto solare devono essere rivestite con un coibente incombustibile di 
spessore e rivestito all'esterno con lamierino di alluminio bordato e ancorato con viti autofilettanti per dare anche una 
schermatura termica. Per il riscaldamento dell’acqua di piscine possono essere utilizzati collettori senza copertura in 
materiale plastico (per esempio PP = polipropilene, EPDM = caucciù sintetico) in quanto le temperatura necessarie sono 
relativamente basse. 
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In seguito ad eventi meteorici eccezionali (nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, ecc.) verificare la tenuta delle 
tubazioni e dei pannelli e dei relativi sistemi di fissaggio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.04 

Collettore solare vetrato 
 

Unità Tecnologica: 01.11
Impianto solare termico 

 
Il cuore del pannello è formato dall’assorbitore di calore costituito da una lamiera verniciata di nero, con tubi di rame integrati, che ha la 
funzione di assorbire la radiazione solare; il calore così assorbito viene poi ceduto al fluido termovettore (acqua oppure soluzione di 
acqua e antigelo) che scorre nei tubi di rame.  
La copertura in vetro consente il passaggio della radiazione solare e allo steso tempo riduce le dispersioni di calore dall’assorbitore verso 
l’ambiente esterno; i collettori solari in vetro possono essere classificati in: 
- collettore con vetri selettivi; 
- collettore con vetri non selettivi. 
I pannelli solari vetrati selettivi presentano la superficie dell'assorbitore trattata con prodotti che riducono la riflessione della radiazione 
incidente conseguendo così un miglioramento del rendimento del pannello. 
I pannelli solari vetrati non selettivi sono costituiti da uno strato di vetro temperato direttamente esposto al sole che copre il fascio 
tubiero e un telaio posteriore coibentato.  
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I collettori solari devono essere fissati alle strutture portanti dell'edificio o al terreno per resistere all'azione degli agenti 
atmosferici ed avere un trattamento superficiale (zincatura, ossidazione anodica o simili) per proteggere gli elementi 
dalla corrosione. Tutte le tubazioni dell'impianto solare devono essere rivestite con un coibente incombustibile di 
spessore e rivestito all'esterno con lamierino di alluminio bordato e ancorato con viti autofilettanti per dare anche una 
schermatura termica. 
In seguito ad eventi meteorici eccezionali (nubifragi, temporali, grandinate, nevicate, ecc.) verificare la tenuta delle 
tubazioni e dei pannelli e dei relativi sistemi di fissaggio. 

Unità Tecnologica: 01.12 
 
Impianto fotovoltaico 
 
L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in 
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio 
di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: 
piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.; 
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non 
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di 
notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e 
dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente; 
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate, 
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque 
l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la 
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.  
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse 
celle; 
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di 
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in 
grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 
- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se 
l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente; 
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.12.01 Accumulatore 
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 °  01.12.02 Inverter  
 °  01.12.03 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino  
 °  01.12.04 Quadro elettrico  
 °  01.12.05 Regolatore di carica  

Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Accumulatore 
 

Unità Tecnologica: 01.12
Impianto fotovoltaico

 
L'energia prodotta da un impianto fotovoltaico viene immagazzinata negli accumulatori (batterie di accumulatori) che poi forniscono 
l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne per mancanza di irraggiamento solare. 
Tra le batterie disponibili oggi sul mercato abbiamo varie tipologie: al piombo ermetico, al piombo acido, al nichel/cadmio (poco 
utilizzate per l'effetto memoria) e al gel. 
Quelle più idonee risultano quelle al piombo acido che risultano più affidabili e con prestazioni elevate con una durata media del ciclo di 
vita di circa 6-8 anni. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Indipendentemente dal tipo di batteria scelto particolare attenzione deve essere riservata all'alloggiamento della stessa; è 
da preferire la collocazione all'interno di locali privi di umidità, fumi e polveri sospese. E' molto importante l'aerazione 
del locale considerando che il processo di carica e scarica sviluppa una miscela esplosiva di ossigeno e idrogeno che 
pertanto, mediante opportuna ventilazione, può essere portata al di sotto del limite di esplosività.  
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze dell'accumulatore deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i 
dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.02 

Inverter  
 

Unità Tecnologica: 01.12
Impianto fotovoltaico

 
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in 
energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete. 
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di tensione 
o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento 
adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico. 
Gli inverter possono essere di due tipi: 
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di 
funzionare come un generatore in una rete isolata; 
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
E' opportuno che il convertitore sia dotato di: 
- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica; 
- protezioni per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia della tensione e della frequenza; 
- un dispositivo di reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico. 
Inoltre l'inverter deve limitare le emissioni in radio frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze dell'inverter deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i 
dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.03 
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Modulo fotovoltaico con celle in silicio 
monocristallino  
 

Unità Tecnologica: 01.12
Impianto fotovoltaico

 
La cella fotovoltaica o cella solare è l'elemento base nella costruzione di un modulo fotovoltaico. 
I moduli in silicio monocristallini sono realizzati in maniera che ogni cella fotovoltaica sia cablata in superficie con una griglia di materiale 
conduttore che ne canalizzi gli elettroni; ogni singola cella viene connessa alle altre mediante nastrini metallici, in modo da formare 
opportune serie e paralleli elettrici.  
Il modulo fotovoltaico in silicio è costituito da un sandwich di materie prime denominato laminato e dai materiali accessori atti a rendere 
usabile il laminato. 
Il sandwich viene così composto: 
- sopra una superficie posteriore di supporto (in genere realizzata in un materiale isolante con scarsa dilatazione termica come il vetro 
temperato o un polimero come il tedlar) vengono appoggiati un sottile strato di acetato di vinile (spesso indicato con la sigla EVA), la 
matrice di moduli preconnessi mediante dei nastrini, un secondo strato di acetato e un materiale trasparente che funge da protezione 
meccanica anteriore per le celle fotovoltaiche (in genere vetro temperato); 
- dopo il procedimento di pressofusione (che trasforma l'EVA in collante inerte) le terminazioni elettriche dei nastrini vengono chiuse in 
una morsettiera stagna e il "sandwich" ottenuto viene fissato ad una cornice in alluminio; tale cornice sarà utilizzata per il fissaggio del 
pannello alle strutture di sostegno. 
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio 
policristallino ma hanno costi più elevati rispetto al silicio policristallino. 
I moduli fotovoltaici con celle in silicio monocristallino vengono utilizzati per impianti a bassa potenza. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Al fine di aumentare l'efficienza di conversione dell'energia solare in energia elettrica la cella fotovoltaica viene trattata 
superficialmente con un rivestimento antiriflettente costituito da un sottile strato di ossido di titanio (TiO2) che ha la 
funzione di ridurre la componente solare riflessa. 
Provvedere periodicamente alla pulizia della superficie per eliminare depositi superficiali che possono causare un 
cattivo funzionamento dell'intero apparato. 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.04 

Quadro elettrico  
 

Unità Tecnologica: 01.12
Impianto fotovoltaico

 
Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi 
elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario 
l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita dall'impianto 
fotovoltaico alla rete. 
I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete. 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono essere del tipo stagno in materiale termoplastico con 
grado di protezione non inferiore a IP65. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze del quadro deve essere 
presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su 
persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto anche i 
dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.05 

Regolatore di carica  
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Unità Tecnologica: 01.12
Impianto fotovoltaico

 
Il regolatore di carica è un importante componente dell'impianto fotovoltaico che regola la tensione generata dal sistema per una 
corretta gestione delle batterie. Protegge le batterie in situazioni di carica eccessiva o insufficiente e ne garantisce la durata massima. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Il regolatore deve essere utilizzato esclusivamente per il tipo di batteria indicato sulla scheda interna del regolatore 
stesso; evitare, quindi, di utilizzare il regolatore per batterie diverse da quelle consentite, utilizzare cavi di sezione 
adeguata ed esporre in modo costante il regolatore all'irraggiamento. 
In ogni caso l'installazione deve essere eseguita da personale tecnico specializzato. Deve essere verificata la capacità di 
carica (partendo da uno o più ingressi fotovoltaici) per non danneggiare le batterie alle quali sono collegati. 

Unità Tecnologica: 01.13 
 
Ripristino e consolidamento 
 
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o 
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative 
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del 
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici 
competenti e specializzati del settore. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.13.01 Impermeabilizzazioni esterne 
 °  01.13.02 Intonaci macroporosi 

Elemento Manutenibile: 01.13.01 

Impermeabilizzazioni esterne 
 

Unità Tecnologica: 01.13
Ripristino e consolidamento

 
Le impermeabilizzazioni esterne hanno lo scopo di impedire alle infiltrazioni di acqua che provengono dal terreno di raggiungere le parti 
della struttura che si trovano a contatto con il terreno mediante l'inserimento di un materiale con caratteristiche di impermeabilità 
all’acqua. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra e controterra contro le infiltrazioni laterali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Nelle operazioni di scavo effettuate a contatto con le strutture fare attenzione a non compromettere l'equilibrio statico di 
quest'ultime. Particolare cura va posta nel rifinire le superfici di scavo per favorire una buona posa ed aggrappaggio 
delle membrane. In tal senso rimuovere eventuali radici o altri detriti. Le membrane vanno comunque protette con strati 
di protezione per evitare sollecitazioni meccaniche e rotture conseguenti alle fasi di rinterro. 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.02 

Intonaci macroporosi 
 

Unità Tecnologica: 01.13
Ripristino e consolidamento

 
Gli intonaci macroporosi hanno lo scopo di mascherare i danni estetici provocati dall'azione dell’umidità tramite l'impiego di intonaci 
speciali caratterizzati dalla presenza di grosse porosità che ne aumentano la durata nel tempo oltre che la resistenza alla formazione di 
efflorescenze. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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E' opportuno che la superficie della muratura dovrà essere realizzata in modo tale da consentire il buon aggrappaggio 
per l'impiego degli intonaci macroporosi. 
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Unità Tecnologica: 01.14 
 
Illuminazione a led   
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.14.01 Diffusori a led  
Elemento Manutenibile: 01.14.01 

Diffusori a led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli 
ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in 
vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la funzionalità 
degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale 
tecnico specializzato. 

Unità Tecnologica: 01.15 
 
Pareti interne  
 
Si tratta di elementi che hanno la funzione di dividere gli ambienti interni di un edificio. Le sollecitazioni indotte dal sisma portano alla 
variazione geometrica dell'elemento con conseguente espulsione dei materiali che costituiscono l'elemento murario non portante o nel 
caso delle pareti in cartongesso le sollecitazioni portano al completo ribaltamento dell'intera partizione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.15.01 Sistemi per rvs su partizioni interne  
Elemento Manutenibile: 01.15.01 

Sistemi per rvs su partizioni interne  
 

Unità Tecnologica: 01.15
Pareti interne 

 
Si tratta di elementi in genere realizzati con mattoni di laterizio forati che hanno la funzione di dividere gli ambienti interni di un edificio. 
Le sollecitazioni indotte dal sisma portano alla variazione geometrica dell'elemento con conseguente espulsione dei laterizi che 
costituiscono l'elemento murario. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
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Devono essere realizzati cordoli in c.a. alla sommità dell'elemento murario; particolare cura deve essere posta 
nell'ancoraggio della parete a terra e al solaio sovrastante mediante idonei accorgimenti (zeppe, tiranti metallici, ecc.). 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Taurasi 
Provincia di: Avellino 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DEL 
COMUNE DI TAURASI (AV): MESSA IN SICUREZZA SISMICA ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DI ALLOGGI ERP E RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI DI 
PERTINENZA 

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 40 del D.P.R.554/99 
"Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11.02.1994, n.109 e successive 
modificazioni".tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione 
esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tutti i componenti e gli elementi tecnici 
manutenibili; ed ecco pertanto la necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che possiamo 
definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita.la fase di vita ordinaria dell'elemento 
una corretta attività manutentiva consente di utilizzare l'elemento stesso con rendimenti ottimali. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 INTERVENTI SU ALLOGGI ERP 
Corpo d'Opera: 01 

 
INTERVENTI SU ALLOGGI ERP 
 
IL PRESENTE CAPITOLO CONTEMPLA LE LAVORAZIONI DI MIGLIORAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
DEGLI ALLOGGI IN VIA CONCEZIONE 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Interventi su strutture esistenti 
 °  01.02 Infissi esterni 
 °  01.03 Portoni 
 °  01.04 Infissi interni 
 °  01.05 Impianto elettrico  
 °  01.06 Impianto di climatizzazione  
 °  01.07 Impianto di riscaldamento  
 °  01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 °  01.09 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 °  01.10 Impianto telefonico e citofonico 
 °  01.11 Impianto solare termico  
 °  01.12 Impianto fotovoltaico 
 °  01.13 Ripristino e consolidamento 
 °  01.14 Illuminazione a led   
 °  01.15 Pareti interne  
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Unità Tecnologica: 01.01 
 
Interventi su strutture esistenti 
 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali 
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come 
finalità: 
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; 
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..  
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo 
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate 
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi 
strutturali-statici. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda 
comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.01.R05 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
Gli interventi sulle strutture esistenti e/o gli elementi metallici utilizzati non dovranno decadere in processi di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.01.R06 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 

Livello minimo della prestazione: 
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I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Cerchiatura in acciaio 
 °  01.01.02 Consolidamento e rinforzo di murature faccia a vista con maglia di trefoli 
 °  01.01.03 Incamiciatura in c.a. 
 °  01.01.04 Intonaco armato 
 °  01.01.05 Opere provvisionali 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Cerchiatura in acciaio 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Interventi su strutture esistenti

 
Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica, in cui vi è la necessità di realizzare una 
nuova armatura mediante l'utilizzo di elementi in acciaio fissati alla struttura: angolari e calastrelli per sezioni rettangolari e piatti 
longitudinali con anelli circonferenziali per sezioni circolari. L'intervento prevede: 
- l'asportazione del calcestruzzo ammalorato; 
- la disposizione di elementi in acciaio; 
- riempimento dei vuoti di intercapedine esistenti tra struttura e gli elementi in acciaio con malte a ritiro compensato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 
01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
01.01.01.A03 Fessurazioni 
01.01.01.A04 Lesioni 
01.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
01.01.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
01.01.01.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Consolidamento e rinforzo di murature faccia a vista 
con maglia di trefoli 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Interventi su strutture esistenti

 
Si tratta di un sistema di rinforzo strutturale che consente di realizzare il consolidamento di murature in pietrame o laterizio con uno o 
entrambi i paramenti “faccia a vista”, attraverso uno scheletro di armatura omogeneo e tridimensionale. L’intervento consiste 
nell’inserimento nei giunti di malta di una maglia continua costituita da sottili trefoli in acciaio i cui  nodi sono fissati al paramento 
murario tramite barre metalliche trasversali.  
Il risultato è quello di una muratura armata per la quale si ha: 
- un incremento della resistenza a compressione, a taglio e a flessione 
- un efficace collegamento trasversale tra i paramenti della muratura, grazie ai collegamenti passanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Deformazioni e spostamenti 
01.01.02.A02 Distacco 
01.01.02.A03 Esposizione dei ferri di armatura 
01.01.02.A04 Fessurazioni 
01.01.02.A05 Lesioni 
01.01.02.A06 Basso grado di riciclabilità 
01.01.02.A07 Impiego di materiali non durevoli 
01.01.02.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 
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Incamiciatura in c.a. 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Interventi su strutture esistenti

 
Si tratta di interventi eseguiti sulle strutture esistenti, per migliorare la resistenza meccanica. In particolare le camicie in c.a. possono 
essere applicate a pilastri o travi per conseguire i seguenti obiettivi: 
- aumento della capacità portante verticale; 
- aumento della resistenza a flessione e/o taglio; 
- aumento della capacità deformativa; 
- miglioramento dell’efficienza delle giunzioni per sovrapposizione. 
In pratica gli elementi strutturali vengono rivestiti con nuovi spessori di calcestruzzo dove vengono posizionate le armature longitudinali 
e trasversali con un copriferro adeguato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Deformazioni e spostamenti 
01.01.03.A02 Distacco 
01.01.03.A03 Esposizione dei ferri di armatura 
01.01.03.A04 Fessurazioni 
01.01.03.A05 Lesioni 
01.01.03.A06 Basso grado di riciclabilità 
01.01.03.A07 Impiego di materiali non durevoli 
01.01.03.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Intonaco armato 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Interventi su strutture esistenti

 
Gli intonaci armati consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso l'applicazione su entrambi i lati della muratura, di rete 
elettrosaldata di piccola maglia (generalmente 10x10 mm) fissata alla muratura mediante tondini da 6-8 mm ancorati al supporto con 
un legante idraulico ad espansione e la successiva bagnatura delle superfici ed infine con la posa in opera di malta idraulica antiritiro 
generalmente addizionata con fibre sintetiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Deformazioni e spostamenti 
01.01.04.A02 Distacco 
01.01.04.A03 Fessurazioni 
01.01.04.A04 Lesioni 
01.01.04.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
01.01.04.A06 Basso grado di riciclabilità 
01.01.04.A07 Impiego di materiali non durevoli 
01.01.04.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Opere provvisionali 
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Unità Tecnologica: 01.01
Interventi su strutture esistenti

 
Le opere provvisionali rappresentano quegli elementi che con la loro azione vanno a contrastare i dissesti statici di manufatti edilizi ed 
impediscono ulteriori alterazioni dell'equilibrio statico tali da far crollare la struttura. In genere esse si differenziano dal tipo di 
sollecitazione a cui prevalentemente sono sottoposte: 
- a compressione: puntelli e centine; 
- a trazione: catene, tiranti e cerchiature; 
- a flessione: speroni e contrafforti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Ammorsamenti inadeguati 
01.01.05.A02 Espulsioni dei cunei 
01.01.05.A03 Spostamenti 
01.01.05.A04 Basso grado di riciclabilità 
01.01.05.A05 Impiego di materiali non durevoli 
01.01.05.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

Unità Tecnologica: 01.02 
 
Infissi esterni 
 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere 
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-
acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione 
delle condizioni climatiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in 
posizione di chiusura. 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 
attività previste e permetterne la regolazione. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito 
un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non 
deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale. 

01.02.R03 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento 
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/mꞏ°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere 
inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207. 

01.02.R04 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
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Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 
fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

01.02.R05 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle 
ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

01.02.R06 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare 
negli ambienti interni. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 
12208. 
 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; 
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; 
Specifiche: Nessun requisito; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; 
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; 
Specifiche: Irrorazione per 15 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; 
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; 
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; 
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; 
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; 
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; 
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; 
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; 
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; 
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; 
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; 
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 
 
*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
 
Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti. 

01.02.R07 Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia 
e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

Livello minimo della prestazione: 
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati 
secondo i seguenti parametri: 
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 
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- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

01.02.R08 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 

Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno 
comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico 
di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

01.02.R09 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni 
realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 
- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 
- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 

01.02.R10 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 
costituiscono. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte 
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211. 

01.02.R11 Resistenza a manovre false e violente 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false 
e violente. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i 
limiti qui descritti. 
 
A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm 
- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N 
< = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse di 
rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con 
apertura a bilico:; 
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B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le 
operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed 
apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 
N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi. 
 
C) Infissi con apertura basculante 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non 
bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in 
movimento l'anta stessa. 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di 
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 
 
D) Infissi con apertura a pantografo 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 
N e M < = 10 Nm. 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di 
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N 
 
E) Infissi con apertura a fisarmonica 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per 
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 
N e M < = 10Nm 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, 
utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a 
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di 
finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra. 
 
F) Dispositivi di sollevamento 
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la 
forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 

01.02.R12 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 
12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5. 

01.02.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.02.R14 Illuminazione naturale 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 
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Livello minimo della prestazione: 
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Serramenti in materie plastiche (PVC) 
 °  01.02.02 Serramenti misti PVC/alluminio 
 °  01.02.03 Zanzariere ad incasso 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Serramenti in materie plastiche (PVC) 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Infissi esterni

 
Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante 
giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi vengono 
realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei 
serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica. 
Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si 
sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui 
profilati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 
01.02.01.A02 Bolla 
01.02.01.A03 Condensa superficiale 
01.02.01.A04 Corrosione 
01.02.01.A05 Deformazione 
01.02.01.A06 Degrado degli organi di manovra 
01.02.01.A07 Degrado delle guarnizioni 
01.02.01.A08 Deposito superficiale 
01.02.01.A09 Frantumazione 
01.02.01.A10 Macchie 
01.02.01.A11 Non ortogonalità 
01.02.01.A12 Perdita di materiale 
01.02.01.A13 Perdita trasparenza 
01.02.01.A14 Rottura degli organi di manovra 
01.02.01.A15 Basso grado di riciclabilità 
01.02.01.A16 Illuminazione naturale non idonea 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Serramenti misti PVC/alluminio 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Infissi esterni
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I serramenti misti PVC/alluminio sono costituiti da un telaio in PVC, disposto all'interno, sul quale vengono fissati i profili in alluminio 
disposti all'esterno. L'accoppiamento viene realizzato in modo tale da facilitare lo scorrimento relativo fra i due profili. Il PVC svolge una 
funzione strutturale e di coibente mentre l'alluminio riveste una resistenza agli agenti atmosferici ed inoltre può essere colorato in un 
ampia gamma di colori più stabili nel tempo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Alterazione cromatica 
01.02.02.A02 Bolla 
01.02.02.A03 Condensa superficiale 
01.02.02.A04 Corrosione 
01.02.02.A05 Deformazione 
01.02.02.A06 Degrado degli organi di manovra 
01.02.02.A07 Degrado delle guarnizioni 
01.02.02.A08 Deposito superficiale 
01.02.02.A09 Frantumazione 
01.02.02.A10 Macchie 
01.02.02.A11 Non ortogonalità 
01.02.02.A12 Perdita di materiale 
01.02.02.A13 Perdita trasparenza 
01.02.02.A14 Rottura degli organi di manovra 
01.02.02.A15 Basso grado di riciclabilità 
01.02.02.A16 Illuminazione naturale non idonea 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Zanzariere ad incasso 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Infissi esterni

 
Si tratta di elementi e/o dispositivi di protezione che impediscono ad insetti di introdursi all'interno degli ambienti (abitazioni, uffici, 
ecc.). Le zanzariere ad incasso vengono generalmente realizzate a corredo del serramento e sono facilmente montabili sia su porte che 
finestre e permettono una buona tenuta contro gli insetti. Le zanzariere ad incasso sono progettate con profili sottili e sono avvolgibili in 
alto e lateralmente. Normalmente per la realizzazione delle zanzariere sono utilizzate reti in fibra di vetro, in pvc, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Alterazione cromatica 
01.02.03.A02 Corrosione 
01.02.03.A03 Deformazione 
01.02.03.A04 Deposito superficiale 
01.02.03.A05 Distacco 
01.02.03.A06 Macchie 
01.02.03.A07 Non ortogonalità 
01.02.03.A08 Perdita di materiale 
01.02.03.A09 Basso grado di riciclabilità 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 
Portoni 
 
I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'utilizzazione degli spazi esterni con quelli interni in modo da regolare il passaggio di 
persone, merci, cose, ecc.. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.03.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Portoni ad ante 
Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Portoni ad ante 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Portoni

 
Essi si contraddistinguono dalle modalità di apertura (verso l'esterno o l'interno) delle parti costituenti, ossia delle ante, per regolare il 
passaggio di persone, merci, cose, ecc.. Possono essere costituiti da materiali diversi o accoppiati tra di loro (legno, alluminio, lamiera 
zincata, PVC, vetro, plexiglas, gomma, ecc.). Si possono distinguere: a due ante, a tre ante, a quattro ante e a ventola. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazione cromatica 
01.03.01.A02 Corrosione 
01.03.01.A03 Deformazione 
01.03.01.A04 Lesione 
01.03.01.A05 Non ortogonalità 
01.03.01.A06 Basso grado di riciclabilità 
01.03.01.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 



Manuale di Manutenzione Pag. 16 

Unità Tecnologica: 01.04 
 
Infissi interni 
 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In 
particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari 
ambienti interni. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Riparabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi 
soggetti a guasti. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro collocazione 
dovrà rispettare le norme tecniche di settore. 

01.04.R02 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

01.04.R03 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi 
essi soggetti a guasti. 

Livello minimo della prestazione: 
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione 
degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866,  UNI 8975 e 
UNI EN 12519. 

01.04.R04 Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm3 e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

01.04.R05 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 
screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

01.04.R06 Oscurabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale 
immessa. 

Livello minimo della prestazione: 
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di 
illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

01.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
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Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.04.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla 
fine del ciclo di vita 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Porte 
Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Porte 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Infissi interni

 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed 
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e 
delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma 
di tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o battente (l'elemento apribile), 
telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto 
tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio 
(formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento 
verticale del telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Alterazione cromatica 
01.04.01.A02 Bolla 
01.04.01.A03 Corrosione 
01.04.01.A04 Deformazione 
01.04.01.A05 Deposito superficiale 
01.04.01.A06 Distacco 
01.04.01.A07 Fessurazione 
01.04.01.A08 Frantumazione 
01.04.01.A09 Fratturazione 
01.04.01.A10 Incrostazione 
01.04.01.A11 Infracidamento 
01.04.01.A12 Lesione 
01.04.01.A13 Macchie 
01.04.01.A14 Non ortogonalità 
01.04.01.A15 Patina 
01.04.01.A16 Perdita di lucentezza 
01.04.01.A17 Perdita di materiale 



Manuale di Manutenzione Pag. 18 

01.04.01.A18 Perdita di trasparenza 
01.04.01.A19 Scagliatura, screpolatura 
01.04.01.A20 Scollaggi della pellicola 
01.04.01.A21 Basso grado di riciclabilità 
01.04.01.A22 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Unità Tecnologica: 01.05 
 
Impianto elettrico  
 
L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze 
non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una 
linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata 
(nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore 
assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi 
posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso 
colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo 
le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.05.R03 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R04 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R05 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R06 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R07 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.05.R08 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.05.R09 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi 
di campo elettromagnetico 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 
campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 
valle. 
 

01.05.R10 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Interruttori 
 °  01.05.02 Prese e spine 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Impianto elettrico 

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 
infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
01.05.01.A02 Anomalie delle molle 
01.05.01.A03 Anomalie degli sganciatori 
01.05.01.A04 Corto circuiti 
01.05.01.A05 Difetti agli interruttori 
01.05.01.A06 Difetti di taratura 
01.05.01.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
01.05.01.A08 Mancanza certificazione ecologica 
01.05.01.A09 Surriscaldamento 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Prese e spine 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Impianto elettrico 

 
Le prese e le spine dell'impianto elettrico hanno il compito di distribuire alle varie apparecchiature alle quali sono collegati l'energia 
elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono generalmente sistemate in appositi spazi ricavati nelle pareti o a 
pavimento (cassette). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 
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Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Anomalie di funzionamento 
01.05.02.A02 Corto circuiti 
01.05.02.A03 Disconnessione dell'alimentazione 
01.05.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
01.05.02.A05 Surriscaldamento 
01.05.02.A06 Campi elettromagnetici 

Unità Tecnologica: 01.06 
 
Impianto di climatizzazione  
 
L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da:    
- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi 
termici;    
- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica;   
- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) 
ai fluidi termovettori;    
- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto;    
- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 
dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 
paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla 
normativa UNI vigente. 

01.06.R03 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.R04 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di 
esplosione. 

Livello minimo della prestazione: 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 
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01.06.R05 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I gruppi termici degli impianti di climatizzazione devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso 
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 
- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e 
senza aria; 
- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

01.06.R06 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 

01.06.R07 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso 
di necessità. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.R08 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti 
dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di 
tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 
procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti 
parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

01.06.R09 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di 
climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 
dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.06.R10 Attitudine a limitare le temperature superficiali 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura 
superficiali. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere controllata per 
accertare che non superi i 75 °C. 

01.06.R11 Reazione al fuoco 
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Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 
di conformità”. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.R12 Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 
UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti 
vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

01.06.R13 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. 

01.06.R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.06.R15 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.06.R16 Efficienza dell’impianto termico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo i parametri indicati dalla normativa: 
Favorire l’incremento del rendimento di distribuzione applicando: 
-  il contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a 
temperatura contenuta; 
- contenimento dei consumi di pompaggio, attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove tecnicamente 
raccomandabile, l’adozione di sistemi di pompaggio a portata variabile. 
Favorire l’incremento del rendimento di emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali riscaldati.  
Favorire l’incremento del rendimento disperdente, attraverso l’isolamento; 
Favorire l’incremento del rendimento di regolazione in funzione dei sistemi di controllo (sistemi centralizzati di telegestione o 
supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per ciascuna unità immobiliare). 
 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
 °  01.06.02 Pompe di calore (per macchine frigo) 
 °  01.06.03 Termocondizionatore 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Caldaia dell'impianto di climatizzazione 
 

Unità Tecnologica: 01.06
Impianto di climatizzazione 

 
Le caldaie hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei combustibili di alimentazione. Si possono distinguere 
caldaie che utilizzano combustibili liquidi e/o gassosi ad aria soffiata o caldaie che utilizzano combustibili gassosi ad aria aspirata ed in 
base alla capacità termica unitaria maggiore o minore a 34,8 kW.  
Gli elementi che costituiscono la caldaia sono generalmente: 
- la camera di combustione; 
- il bruciatore; 
- il condotto del combustibile; 
- la camera fumi; 
- la canna fumaria; 
- una uscita dell'acqua riscaldata; 
- un ingresso per l'acqua; 
- un sistema di regolazione e controllo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.01.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I gruppi termici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalla 
normativa vigente.. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

01.06.01.R02 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi termici dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Livello minimo della prestazione: 
Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è 
necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei 
VV.FF. 

01.06.01.R03 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I generatori dell'impianto devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata controllando che siano rispettati i valori minimi del 
rendimento di combustione secondo i parametri che seguono: 
- per generatori installati prima del 29 ottobre 1993 il valore minimo consentito del rendimento di combustione (in %) è 82 + 2 
log Pn; 
- per generatori installati dal 29 ottobre 1993 al 31 dicembre 1997 il valore minimo consentito del rendimento di combustione 
(in %) è 84 + 2 log Pn; 
- per generatori di calore standard installati dal 1° gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito del rendimento 
di combustione (in %) è 84 + 2 log Pn; 
- per generatori di calore a bassa temperatura installati dal 1° gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito del 
rendimento di combustione (in %) è 87,5 + 1,5 log Pn; 
- per generatori di calore a gas a condensazione installati dal 1° gennaio 1998 al 07 ottobre 2005 il valore minimo consentito 
del rendimento di combustione (in %) è 91 + 1 log Pn; 
- per generatori di calore a gas a condensazione installati dal 08 ottobre 2005 il valore minimo consentito del rendimento di 
combustione (in %) è 89 + 2 log Pn; 
- per generatori di calore (esclusi quelli a gas a condensazione) installati dal 08 ottobre 2005 il valore minimo consentito del 
rendimento di combustione (in %) è 87 + 2 log Pn; 
- per generatori ad aria calda installati prima del 29 ottobre 1993  il valore minimo consentito del rendimento di combustione 
(in %) è 77 + 2 log Pn; 
- per generatori ad aria calda installati dopo il 29 ottobre 1993  il valore minimo consentito del rendimento di combustione (in 
%) è 80 + 2 log Pn; 
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dove per log Pn = logaritmo in base 10 della potenza utile nominale espressa in kW. 
per valori di Pn superiori a 400 kW si applica il limite massimo corrispondente a 400 kW. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole 
01.06.01.A02 Difetti delle pompe 
01.06.01.A03 Difetti di regolazione 
01.06.01.A04 Difetti di ventilazione 
01.06.01.A05 Fumo eccessivo 
01.06.01.A06 Perdite tubazioni gas 
01.06.01.A07 Pressione insufficiente 
01.06.01.A08 Rumorosità 
01.06.01.A09 Sbalzi di temperatura 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Pompe di calore (per macchine frigo) 
 

Unità Tecnologica: 01.06
Impianto di climatizzazione 

 
Le macchine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di 
refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d'inverno e freddo d'estate invertendo il suo funzionamento. 
Le pompe di calore oltre ad utilizzare l'acqua come fluido di raffreddamento per il circuito di condensazione possono avvalersi anche di 
altri sistemi quali il terreno, un impianto di energia solare o di una sorgente geotermica. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.02.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile 
non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Fughe di gas nei circuiti 
01.06.02.A02 Mancanza certificazione antincendio 
01.06.02.A03 Perdite di carico 
01.06.02.A04 Perdite di olio 
01.06.02.A05 Rumorosità 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.03 

Termocondizionatore 
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Unità Tecnologica: 01.06
Impianto di climatizzazione 

 
I termo condizionatori sono dispositivi (utilizzabili sia per il riscaldamento sia per il raffrescamento) capaci di regolare la temperatura e 
l’umidità interna degli ambienti.  
I termo condizionatori possono essere classificati in base alla tipologia in: 
- fissi  del tipo monoblocco costituiti da un solo elemento all'interno di un edificio che regola la temperatura dell'aria in più ambienti; 
- fissi del tipo split (mono, multi, dual) composti invece da più unità interne; 
- portatili che permettono di regolare la temperatura solo in un ambiente. 
Inoltre i termo condizionatori possono essere classificati in base al loro funzionamento: 
- tramite gas refrigerante, il quale circola all'interno di un circuito; 
- tramite acqua refrigerante che, dopo il raffreddamento, circola nel sistema di ventilazione (questa tipologia di termo condizionatore 
viene detta idronica e può essere utilizzata anche d’inverno per il riscaldamento) ed emanata nell'ambiente grazie ai ventilconvettori o ai 
fan coil. 
Gli elementi che costituiscono i termocondizionatori in genere sono: 
- motori di tipo chiuso con cuscinetti autolubrificanti; 
- batteria di scambio termico; 
- elettroventilatore; 
- filtri antibatteri aria; 
- alette di immissione aria ambiente. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.06.03.R01 Efficienza dell’impianto di climatizzazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva. 
 

Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi,  impianti centralizzati a tutt’aria a portata e temperatura 
costante, a portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio condotto, a zona singola o multizona, 
impianti centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo ventilconvettori, pannelli radianti, unità a induzione, trave 
fredda, impianti centralizzati a sola acqua, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri 
indicati dalla normativa. 

01.06.03.R02 Efficienza dell’impianto di ventilazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale 

Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati 
secondo i parametri indicati dalla normativa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.03.A01 Accumuli d'aria nei circuiti 
01.06.03.A02 Anomalie filtro 
01.06.03.A03 Difetti di filtraggio 
01.06.03.A04 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
01.06.03.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
01.06.03.A06 Difetti di tenuta 
01.06.03.A07 Rumorosità 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 
Impianto di riscaldamento  
 
L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali 
termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A 
secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo 
Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in 
rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio 
termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono: 
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati 
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del 
pavimento; 
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro 
di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo 
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante 
pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di 
spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per 
ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le 
batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso 
si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare 
infiltrazioni della gettata soprastante. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.07.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento 
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 
dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 
paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla 
normativa UNI vigente. 

01.07.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che 
possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. 

Livello minimo della prestazione: 
I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente 
unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi 
termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei. 

01.07.R04 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
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Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile 
non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

01.07.R05 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori 
nonché dei combustibili di alimentazione. 

Livello minimo della prestazione: 
I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta 
secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

01.07.R06 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie 
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.07.R07 Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di 
esplosione. 

Livello minimo della prestazione: 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

01.07.R08 (Attitudine al) controllo della combustione 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso 
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la 
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 
- per combustibile solido > 80%; 
- per combustibile liquido = 15-20%; 
- per combustibile gassoso = 10-15%; 
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e 
senza aria; 
- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

01.07.R09 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi 
infrarossi). 

01.07.R10 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Livello minimo della prestazione: 
Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è 
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necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F. 

01.07.R11 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.07.R12 Efficienza dell’impianto termico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo i parametri indicati dalla normativa: 
Favorire l’incremento del rendimento di distribuzione applicando: 
-  il contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a 
temperatura contenuta; 
- contenimento dei consumi di pompaggio, attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove tecnicamente 
raccomandabile, l’adozione di sistemi di pompaggio a portata variabile. 
Favorire l’incremento del rendimento di emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali riscaldati.  
Favorire l’incremento del rendimento disperdente, attraverso l’isolamento; 
Favorire l’incremento del rendimento di regolazione in funzione dei sistemi di controllo (sistemi centralizzati di telegestione o 
supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per ciascuna unità immobiliare). 
 

01.07.R13 (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Livello minimo della prestazione: 
Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa 
una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché 
siano evitati disturbi diretti alle persone. 

01.07.R14 (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali 
serviti indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal 
pavimento di 1,5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è 
ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

01.07.R15 Assenza dell'emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.07.R16 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e 
sostanze di accumulo. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.07.R17 Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e 
mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 
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Livello minimo della prestazione: 
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 
UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti 
vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

01.07.R18 Controllo adattivo delle condizioni di comfort termico 
Classe di Requisiti: Benessere termico degli spazi interni  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere termico degli spazi interni mediante il controllo adattivo delle condizioni di comfort termico. 
 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli di riferimento delle temperature degli ambienti confinati dovranno essere quelli previsti dalla normativa vigente. 

01.07.R19 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.07.R20 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

01.07.R21 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.07.R22 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Caldaia 
 °  01.07.02 Caldaia murale elettrica 
 °  01.07.03 Centrale termica 
 °  01.07.04 Diffusori a parete 
 °  01.07.05 Pompe di calore 
 °  01.07.06 Radiatori 
 °  01.07.07 Scaldacqua solari 
 °  01.07.08 Termostati  
 °  01.07.09 Tubi in polipropilene (PP) 
 °  01.07.10 Valvole termostatiche per radiatori 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Caldaia 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
Le caldaie dell'impianto di riscaldamento (in acciaio o in ghisa) hanno la funzione di trasformare in energia termica l'energia chimica dei 
combustibili di alimentazione. Il calore necessario all’impianto di riscaldamento è di solito prodotto da un generatore di calore 
alimentato a gas o gasolio. Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa si utilizza una caldaia di piccola 
potenzialità, per lo più di tipo “murale” alimentata a gas. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, 
contengono al loro interno tutti i dispositivi d’impianto necessari alla produzione del calore (bruciatore, sistema di accensione, sistema di 
sicurezza, sistema di controllo) e alla distribuzione del calore nella rete (serpentina di scambio termico, pompa di circolazione, vaso di 
espansione). Il trasferimento del calore prodotto dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, 
mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di utilizzazione del calore. Per la generazione del calore si utilizza in prevalenza una caldaia 
dotata di bruciatore specifico per il tipo di combustibile impiegato: gas naturale, GPL, gasolio, kerosene. Le caldaie per impianto di 
riscaldamento possono essere in acciaio o in ghisa. La caldaia in acciaio è la più utilizzata per i rendimenti particolarmente elevati che 
può raggiungere in regime di combustione pressurizzata. Le caldaie in ghisa sono costituite da elementi componibili cavi: questa qualità 
specifica rende possibile una modulazione ricorrente delle potenzialità disponibili, inoltre la capacità  di assemblare i moduli in opera ne 
rende più agevole l’installazione anche in caso di grandi dimensioni. La potenzialità di una caldaia è descritta come potenzialità 
nominale, potenzialità al focolare e potenzialità resa all’acqua. Il rendimento della caldaia è dato in percentuale dal rapporto tra 
potenzialità resa all’acqua e potenzialità al focolare. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.01.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto per caldaia 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro 
i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI  oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

01.07.01.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle stesse. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Difetti ai termostati ed alle valvole 
01.07.01.A02 Difetti delle pompe 
01.07.01.A03 Difetti di regolazione 
01.07.01.A04 Difetti di ventilazione 
01.07.01.A05 Perdite alle tubazioni gas 
01.07.01.A06 Sbalzi di temperatura 
01.07.01.A07 Pressione insufficiente 
01.07.01.A08 Difetti di tenuta 
01.07.01.A09 Fumo eccessivo 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Caldaia murale elettrica 
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Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
Per la produzione di calore concentrata a livello di singola unità abitativa può essere utilizzata una caldaia di piccola potenzialità del tipo 
“murale” alimentata ad energia elettrica. Tali caldaie, realizzate con componenti in rame, alluminio o acciaio inox, contengono al loro 
interno tutti i dispositivi necessari alla produzione del calore e alla distribuzione del calore nella rete. Il trasferimento del calore prodotto 
dalla caldaia (sotto forma di acqua calda, di acqua surriscaldata o vapore) avviene, mediante una rete di tubazioni, ai sistemi di 
utilizzazione del calore.   
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.02.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Le caldaie devono essere realizzate con materiali in grado da garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi 
entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI  oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Anomalie regolatore di potenza 
01.07.02.A02 Corti circuiti 
01.07.02.A03 Difetti ai termostati ed alle valvole 
01.07.02.A04 Difetti delle pompe 
01.07.02.A05 Difetti di regolazione 
01.07.02.A06 Difetti di serraggio 
01.07.02.A07 Difetti di tenuta 
01.07.02.A08 Durezza dell'acqua 
01.07.02.A09 Pressione insufficiente 
01.07.02.A10 Sbalzi di temperatura 
01.07.02.A11 Fumo eccessivo 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Centrale termica 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
E’ il cuore di un impianto. Il vano destinato a Centrale Termica deve avere i seguenti requisiti: superficie in pianta non inferiore a 6 mq; 
altezza non inferiore a 2,5 m (la distanza minima della caldaia dal solaio deve essere di 1 m); distanza della caldaia dalle pareti non 
inferiore a 0,6 m; strutture con resistenza al fuoco non inferiore a 120’; accesso da spazio a cielo libero con porta apribile verso 
l’esterno; aperture di aerazione senza serramenti in misura pari a 1/30 della superficie del locale; nel caso di alimentazione con 
combustibile liquido va impermeabilizzato il pavimento e le pareti per almeno 0,2 m; il serbatoio del combustibile non può avere 
capacità superiore a 15 m3 e deve essere interrato a una distanza non inferiore a 0,5 m dal muro più vicino e con la parte superiore a 
non meno di 0,7 m dal piano di calpestio, se transitabile da veicoli. Deve essere dotato di tubo di sfiato del serbatoio e di canna fumaria 
installata all’esterno dell’edificio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Difetti dei filtri 
01.07.03.A02 Difetti di regolazione 
01.07.03.A03 Difetti di tenuta 
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01.07.03.A04 Rumorosità 
01.07.03.A05 Sbalzi di temperatura 
01.07.03.A06 Fumo eccessivo 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.04 

Diffusori a parete 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
I diffusori a parete dell'impianto di riscaldamento sono realizzati solitamente in acciaio verniciato o in alluminio e, quando sono presenti 
rischi di corrosione, anche in plastica. I diffusori a parete, detti anche bocchette, sono formati da un telaio che contiene un certo 
numero di lame orizzontali e/o verticali che hanno la funzione di dirigere il lancio del getto d’aria. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.04.R01 (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I diffusori a parete devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della temperatura dell’aria nei locali serviti 
indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi termovettori deve essere verificata nella parte centrale dei locali serviti e ad un’altezza dal pavimento 
di 1,5 m. I valori ottenuti devono essere confrontati con quelli di progetto ed è ammessa una tolleranza di +/- 0,5 °C nel periodo 
invernale e +/- 1 °C nel periodo estivo. 

01.07.04.R02 Efficienza dell’impianto di ventilazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo energetico attraverso l’incremento dell’efficienza del sistema di ventilazione artificiale 

Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di ventilazione (naturale, meccanica, ibrida, ecc.) garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati 
secondo i parametri indicati dalla normativa. 

01.07.04.R03 Efficienza dell’impianto termico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo i parametri indicati dalla normativa: 
Favorire l’incremento del rendimento di distribuzione applicando: 
-  il contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a 
temperatura contenuta; 
- contenimento dei consumi di pompaggio, attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove tecnicamente 
raccomandabile, l’adozione di sistemi di pompaggio a portata variabile. 
Favorire l’incremento del rendimento di emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali riscaldati.  
Favorire l’incremento del rendimento disperdente, attraverso l’isolamento; 
Favorire l’incremento del rendimento di regolazione in funzione dei sistemi di controllo (sistemi centralizzati di telegestione o 
supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per ciascuna unità immobiliare). 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.04.A01 Difetti di tenuta 
01.07.04.A02 Rumorosità 
01.07.04.A03 Difetti di filtraggio 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.05 
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Pompe di calore 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
Nella centrale termica troviamo le pompe per la circolazione del fluido termovettore tra generatore di calore e impianto di erogazione. 
Ogni pompa è formata da una coclea e da una girante; la coclea è di ghisa o di ferro, la girante è di ghisa o di ottone nelle pompe 
centrifughe, di acciaio in quelle a ruotismi. Un motore elettrico, quasi sempre esterno alla pompa, conferisce la forza motrice 
necessaria; nelle unità più piccole il motore fa corpo unico con la girante e si trova, quindi, immerso nel liquido movimentato. In questo 
caso è opportuno tenere ben separate le parti elettriche dell'apparecchio dal liquido. Quando il motore è esterno alla parte meccanica 
della pompa vi è collegato per mezzo di un albero che serve a trasmettere il moto. L'effetto rotante del complesso motore-girante 
potrebbe provocare delle vibrazioni, per questa ragione, soprattutto per le unità di una certa potenza, l'apparecchio si installa su un 
basamento elastico per attutirle. Le pompe che si utilizzano nei tradizionali impianti di riscaldamento sono di solito di tipo centrifugo, 
definite in tal modo perché trasmettono la spinta necessaria al liquido per mezzo della forza centrifuga sviluppata dalla girante e  
trasformata in energia di pressione dalla coclea. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.05.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pompe di calore devono essere realizzate con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 
garantire la funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65 mentre quello delle elettropompe ed 
elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.05.A01 Anomalie delle batterie 
01.07.05.A02 Anomalie delle cinghie 
01.07.05.A03 Corrosione 
01.07.05.A04 Difetti dei morsetti 
01.07.05.A05 Incrostazioni 
01.07.05.A06 Perdite di carico 
01.07.05.A07 Perdite di olio 
01.07.05.A08 Rumorosità 
01.07.05.A09 Difetti di tenuta 
01.07.05.A10 Fumo eccessivo 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.06 

Radiatori 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti 
filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola serve 
per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in 
funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi 
componenti è fornita dal costruttore, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità 
termica. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.07.06.R01 Attitudine a limitare le temperature superficiali 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le variazioni di temperatura 
superficiali. 

Livello minimo della prestazione: 
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento non coibentati deve essere controllata per accertare 
che non superi i 75 °C. 

01.07.06.R02 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, 
di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m ed è 
opportuno rispettare alcune distanze minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare: 
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm; 
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 

01.07.06.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi 
di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i radiatori devono essere 
sottoposti ad una prova di rottura ad una pressione di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.06.A01 Corrosione e ruggine 
01.07.06.A02 Difetti di regolazione 
01.07.06.A03 Difetti di tenuta 
01.07.06.A04 Sbalzi di temperatura 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.07 

Scaldacqua solari 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
Gli scaldacqua a pannelli solari utilizzano l'energia solare per la produzione dell'acqua calda. Generalmente uno scalda acqua solare è 
costituito da: una copertura; un assorbitore, un rivestimento superficiale assorbitore, un isolamento termico, un contenitore e supporto 
strutturale e guarnizioni di tenuta e sigillanti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.07.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli scaldacqua solari devono assicurare una portata dei fluidi termovettori non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Il controllo della portata viene verificato mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 12975. Al termine della prova si deve 
verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. Il resoconto di prova deve indicare: la temperatura dell'acqua in ingresso e 
le portate e le perdite di carico riscontrate in ogni misura. 

01.07.07.R02 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli scaldacqua solari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza alla corrosione viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 12975. Al termine della prova si 
deve verificare l'assenza di difetti o segni di cedimento. 

01.07.07.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti degli scaldacqua solari devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto 
l'azione di sollecitazioni termiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa degli scaldacqua solari viene verificata mediante la 
prova indicata dalla norma UNI EN 12975. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 
Devono essere indicati i risultati della prova che devono contenere: 
- la temperatura dell'assorbitore; 
- la temperatura ambiente; 
- l'irraggiamento; 
- la media dell'irraggiamento nell'ora precedente la prova; 
- la eventuale presenza di acqua all'interno del collettore. 

01.07.07.R04 Tenuta all'acqua e alla neve 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli scaldacqua solari devono essere idonei ad impedire infiltrazioni di acqua al loro interno. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare la tenuta ad infiltrazioni di acqua gli elementi dell'impianto vengono sottoposti a prove di verifica con le modalità 
indicate dalla norma UNI EN 12975. Al termine della prova si deve verificare l'assenza di difetti o segni di cedimento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.07.A01 Depositi superficiali 
01.07.07.A02 Difetti di fissaggio 
01.07.07.A03 Difetti di serraggio morsetti 
01.07.07.A04 Difetti di tenuta 
01.07.07.A05 Incrostazioni 
01.07.07.A06 Infiltrazioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.08 

Termostati  
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
Il termostato di ambiente è un dispositivo sensibile alla temperatura dell'aria che ha la funzione di mantenere, entro determinati 
parametri, la temperatura dell'ambiente nel quale è installato. Il funzionamento del termostato avviene tramite l'apertura e la chiusura 
di un dispositivo collegato ad un circuito elettrico. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.08.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I termostati d'ambiente devono essere costruiti in modo da sopportare le condizioni prevedibili nelle normali condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la resistenza meccanica il termostato può essere sottoposto ad almeno 10000 manovre in accordo a quanto 
stabilito dalla norma CEI 61. Al termine della prova deve essere rispettato quanto previsto dalla norma UNI 9577. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.07.08.A01 Anomalie delle batterie 
01.07.08.A02 Difetti di funzionamento 
01.07.08.A03 Difetti di regolazione 
01.07.08.A04 Sbalzi di temperatura 
01.07.08.A05 Difetti di stabilità 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.09 

Tubi in polipropilene (PP) 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
I tubi in polipropilene (comunemente identificati con la sigla PP e di colore grigio) sono ottenuti da omopolimeri e/o copolimeri del 
propilene. Per l'utilizzazione con fluidi alimentari o per il trasporto di acqua potabile possono essere utilizzati solo i tubi del tipo 312. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.09.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. 
Si deve verificare la assenza di perdite e di deformazioni localizzate. 

01.07.09.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica. 

01.07.09.R03 Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Usando i parametri indicati nel prospetto 9 della norma indicata il tubo deve sopportare la pressione idrostatica 
(circonferenziale) senza scoppiare.   

01.07.09.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova. Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata 
prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.09.A01 Alterazioni cromatiche 
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01.07.09.A02 Deformazione 
01.07.09.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
01.07.09.A04 Mancanza certificazione ecologica 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.10 

Valvole termostatiche per radiatori 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Impianto di riscaldamento 

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono installate in 
prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di dispositivi denominati selettori di 
temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono installati i radiatori. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.10.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale alla pressione di esercizio ammissibile (PFA). 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla norma 
UNI EN 215. Al termine della prova non devono verificarsi perdite. 

01.07.10.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 
manovra o di utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza delle valvole termostatiche viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 215 nel rispetto dei 
parametri indicati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.10.A01 Anomalie dell'otturatore 
01.07.10.A02 Anomalie del selettore 
01.07.10.A03 Anomalie dello stelo 
01.07.10.A04 Anomalie del trasduttore 
01.07.10.A05 Difetti del sensore 
01.07.10.A06 Difetti di tenuta 
01.07.10.A07 Difetti di serraggio 
01.07.10.A08 Incrostazioni 
01.07.10.A09 Sbalzi della temperatura 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o 
degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da 
erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine 
idrauliche e/o dei riscaldatori; 
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne 
l'erogazione alla temperatura desiderata; 
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.08.R01 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.08.R02 Riduzione del consumo di acqua potabile 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile. 
 

Livello minimo della prestazione: 
Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% rispetto ai consumi standard di 
edifici simili. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile. 
Impiegare sistemi quali: 
- rubinetti monocomando; 
- rubinetti dotati di frangigetto; 
- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto. 

01.08.R03 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la 
funzionalità dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve 
verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

01.08.R04 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.08.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Bidet 
 °  01.08.02 Cabina doccia 
 °  01.08.03 Collettori solari 
 °  01.08.04 Colonna doccia 
 °  01.08.05 Lavabi a canale 
 °  01.08.06 Miscelatore termostatico 
 °  01.08.07 Piatto doccia 
 °  01.08.08 Vasi igienici a pavimento 
 °  01.08.09 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 

Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Bidet 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
Comunemente è realizzato nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto 
a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di 
zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento 
dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e metacrilico 
con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore 
e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
Può essere posato o appoggiato o sospeso e l'alimentazione dell'acqua può avvenire o da sopra il bordo o dal bordo. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.01.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I bidet devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
I bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; 
inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal vaso e dovranno avere 
uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 

01.08.01.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I bidet e la relativa rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito 
ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli 
utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le 
modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla 
normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

01.08.01.R03 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I bidet e le relative apparecchiature devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase 
di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una 
tolleranza del 10%). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.08.01.A01 Corrosione 
01.08.01.A02 Difetti alla rubinetteria 
01.08.01.A03 Difetti alle valvole 
01.08.01.A04 Interruzione del fluido di alimentazione 
01.08.01.A05 Scheggiature 
01.08.01.A06 Difetti ai flessibili 
01.08.01.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Cabina doccia 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
La cabina doccia ha la funzione principale di evitare che l'acqua erogata dalla doccia possa diffondersi nell'ambiente dove installata. In 
genere la cabina doccia è costituita da elementi trasparenti realizzati in vetro, plastica, ecc. che presentano un sistema di apertura 
scorrevole e/o a battente. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.02.A01 Anomalie ante 
01.08.02.A02 Disallineamento ante 
01.08.02.A03 Perdita di acqua 
01.08.02.A04 Difetti ai flessibili 
01.08.02.A05 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.03 

Collettori solari 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I collettori solari vengono generalmente utilizzati per impianti di produzione dell'acqua calda. Un collettore solare è costituito da: 
copertura, assorbitore, rivestimento superficiale assorbitore, isolamento termico, contenitore e supporto strutturale e guarnizioni di 
tenuta e sigillanti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I collettori solari devono assicurare una portata dei fluidi termovettori non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Il controllo della portata dei collettori solari viene verificato mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 12975. Al termine 
della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. Il resoconto di prova deve indicare: la temperatura 
dell'acqua in ingresso e le portate e le perdite di carico riscontrate in ogni misura. 

01.08.03.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I collettori solari devono funzionare in modo da garantire una capacità di rendimento termico corrispondente a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
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La capacità di rendimento termico dei collettori solari viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 12975. 
Al termine della prova si deve riportare la curva del rendimento termico. 

01.08.03.R03 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali dei collettori solari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione del vento. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. L'azione del 
vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio italiano in 4 zone), 
tenendo conto dell’altezza di installazione. 

01.08.03.R04 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
I collettori solari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza alla corrosione dei collettori solari viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 12975. Al 
termine della prova si deve verificare l'assenza di difetti o segni di cedimento. 

01.08.03.R05 Resistenza alla grandine 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I collettori solari devono resistere senza subire deterioramenti all'azione esercitata dalla grandine. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza alla grandine dei collettori solari viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 
12975. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

01.08.03.R06 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dei collettori solari devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di 
sollecitazioni termiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa dei collettori solari viene verificata mediante la prova 
indicata dalla norma. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. Devono essere indicati 
i risultati della prova che devono contenere: 
- la temperatura dell'assorbitore; 
- la temperatura ambiente; 
- l'irraggiamento; 
- la media dell'irraggiamento nell'ora precedente la prova; 
- la eventuale presenza di acqua all'interno del collettore. 

01.08.03.R07 Tenuta all'acqua e alla neve 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I collettori solari vetrati devono essere idonei ad impedire infiltrazioni di acqua piovana al loro interno. 

Livello minimo della prestazione: 
La tenuta ad eventuali infiltrazioni di acqua piovana o di neve deve essere garantita in condizioni di pressione e temperatura 
corrispondenti a quelle massime o minime esercizio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.03.A01 Difetti di fissaggio 
01.08.03.A02 Difetti di serraggio morsetti 
01.08.03.A03 Difetti di tenuta 
01.08.03.A04 Incrostazioni 
01.08.03.A05 Infiltrazioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.04 
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Colonna doccia 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
L'acqua può essere prelevata dalla rete di adduzione mediante rubinetti che, per mezzo di idonei dispositivi di apertura e chiusura, 
consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Nel caso della colonna doccia l'erogazione dell'acqua avviene mediante un 
dispositivo detto colonna doccia che contiene uno o più erogatori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.04.A01 Anomalie cartuccia 
01.08.04.A02 Difetti ai flessibili 
01.08.04.A03 Difetti agli attacchi 
01.08.04.A04 Difetti alle guarnizioni 
01.08.04.A05 Incrostazioni 
01.08.04.A06 Perdite 
01.08.04.A07 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.05 

Lavabi a canale 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I lavabi a canale possono essere realizzati nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto 
a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di 
zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento 
dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.05.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I lavabi a canale devono essere montati in modo da assicurare facilità di uso, funzionalità e manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio 
frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità 
motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da 
ostacoli di almeno 80 cm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.05.A01 Corrosione 
01.08.05.A02 Difetti ai flessibili 
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01.08.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
01.08.05.A04 Difetti alla rubinetteria 
01.08.05.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 
01.08.05.A06 Scheggiature 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.06 

Miscelatore termostatico 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
Il miscelatore termostatico viene utilizzato per mantenere costante, al valore impostato, la temperatura dell’acqua miscelata inviata 
all’utenza al variare delle condizioni di temperatura e di pressione di alimentazione dell’acqua calda e fredda in ingresso oppure della 
portata prelevata. La regolazione della temperatura avviene per mezzo di un sensore di temperatura completamente immerso nel 
condotto di uscita dell’acqua miscelata che, con la sua dilatazione o contrazione, stabilisce in modo continuo la giusta proporzione tra 
acqua calda e acqua fredda in ingresso. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.06.A01 Anomalie del selettore 
01.08.06.A02 Difetti del sensore 
01.08.06.A03 Difetti di tenuta 
01.08.06.A04 Incrostazioni 
01.08.06.A05 Sbalzi della temperatura 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.07 

Piatto doccia 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm x 80 cm. Le case 
costruttrici, vista la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio energetico, ne hanno realizzati di varie forme, soprattutto 
circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei produttori. I piatti doccia normalmente vengono posizionati ad 
angolo ma possono essere anche incassati. II lato di accesso deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. Il piatto doccia, così 
come le vasche, si differenzia dagli altri apparecchi sanitari per quanto riguarda il distanziamento dalle pareti; infatti a causa delle 
diverse condizioni di installazione vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci si deve basare su tolleranze 
al rustico con una distanza di tre centimetri tra il bordo dell'apparecchio e la parete grezza. 
Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggiunta alla vasca. Per motivi estetici, di praticità e di facilità di 
installazione è meglio che i due apparecchi vengano disposti sullo stesso lato. Per ottenere un effetto estetico più gradevole il piatto 
doccia e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per questo motivo sono disponibili sul mercato anche forme rettangolari con 
misure speciali (75 cm x 90 cm). Possono essere o con troppo pieno o senza troppo pieno.  
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto 
a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di 
zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento 
dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.07.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase 
di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una 
tolleranza del 10%). 

01.08.07.R02 Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I piatti doccia devono essere i grado di non emettere sostanze nocive se sottoposti all'azione di agenti aggressivi e/o chimici. 

Livello minimo della prestazione: 
Si immerge il piatto doccia in acqua additivata con elementi chimici per almeno 8 h. Al termine della prova non devono 
verificarsi macchie, abrasioni o altri difetti visibili. 

01.08.07.R03 Adattabilità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
I piatti doccia, indipendentemente dal tipo di  materiale con i quali sono stati fabbricati, devono consentire di poter raccordare i vari 
elementi che li costituiscono. 

Livello minimo della prestazione: 
Le quote di raccordo dei piatti doccia devono essere conformi alle dimensioni riportate nel prospetto 1del punto 3 della norma 
UNI EN 251. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.07.A01 Corrosione 
01.08.07.A02 Difetti ai flessibili 
01.08.07.A03 Difetti alla rubinetteria 
01.08.07.A04 Incrostazioni 
01.08.07.A05 Interruzione del fluido di alimentazione 
01.08.07.A06 Scheggiature 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.08 

Vasi igienici a pavimento 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
I vasi igienici a pavimento sono quelli in cui non è prevista la seduta ma sono dotati solo di un foro collocato a pavimento. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto 
a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di 
zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento 
dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a crudo e sottoposto a 
monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi acrilico e 
metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente l'acqua, di avere bassa 
conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta conducibilità termica 
(necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.08.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
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Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase 
di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una 
tolleranza del 10%). 

01.08.08.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I vasi igienici e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito 
ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere 
devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno 
galvanico, ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni 
riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori 
e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

01.08.08.R03 Adattabilità delle finiture 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità e la funzionalità d' uso.  

Livello minimo della prestazione: 
Le quote di raccordo dei vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata devono essere conformi alle dimensioni riportate 
nei prospetti da 1 a 5 della norma UNI EN 33. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.08.A01 Corrosione 
01.08.08.A02 Difetti degli ancoraggi 
01.08.08.A03 Difetti dei flessibili 
01.08.08.A04 Ostruzioni 
01.08.08.A05 Scheggiature 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.09 

Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 
 

Unità Tecnologica: 01.08
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 
Il tubo in PEX-AL-PEX è un sistema integrato formato da un doppio strato di polietilene reticolato (realizzato con metodo a silani 
coestruso) con interposto uno strato di alluminio. Questa tipologia di tubo multistrato può essere utilizzata sia all'interno e sia all'esterno 
degli edifici e con idonea coibentazione anche negli impianti di riscaldamento, climatizzazione e raffrescamento.  
Questi tubi presentano notevoli vantaggi derivati dalla leggerezza e dall'indeformabilità; inoltre questi tubi presentano bassissime 
perdite di carico e possono essere utilizzati in un ampio range di temperature. 
 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.09.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
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- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica. 

01.08.09.R02 Resistenza alla temperatura 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni in polietilene reticolato destinate al trasporto di fluidi caldi non devono subire alterazioni o disgregazioni per effetto 
delle alte temperature che dovessero verificarsi durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di resistenza alla temperatura delle tubazioni in polietilene reticolato si esegue una prova secondo le 
modalità ed i tempi indicati nella norma UNI 9349. Tale prova consiste nel posizionare uno spezzone di tubo di circa 30 mm in 
una stufa a ventilazione forzata alla temperatura di 160 °C per circa 16 h. La prova risulta superata se non si apprezzano 
alterazione del tubo. 

01.08.09.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (ricavabile dalla formula indicata sulla norma UNI 9349 e variabile in 
funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo 
stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.09.A01 Alterazioni cromatiche 
01.08.09.A02 Deformazione 
01.08.09.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
01.08.09.A04 Mancanza certificazione ecologica 

Unità Tecnologica: 01.09 
 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta, 
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I 
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il 
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli 
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da: 
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle 
orizzontali sono dette collettori); 
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le 
prescrizioni riportate dalla normativa quali: 
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno; 
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative 
allo scarico delle acque usate; 
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a 
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di 
un pluviale; 
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di 
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.09.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 



Manuale di Manutenzione Pag. 48 

Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.09.R02 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche 

Livello minimo della prestazione: 
In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno 
diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di 
fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con 
tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni 
meteoriche 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Canali in acciaio-zinco 
Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Canali in acciaio-zinco 
 

Unità Tecnologica: 01.09
Impianto di smaltimento acque meteoriche

 
I canali di gronda hanno la funzione di raccogliere e smaltire (attraverso i pluviali) le acque meteoriche dalle coperture degli edifici; essi 
si sviluppano lungo la linea di gronda e la loro forma e dimensione dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata. 
I canali di gronda sono suddivisi, secondo la norma UNI EN 612, in: 
- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente.  
Quando un prodotto è stato definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y. 
 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.09.01.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato per la fabbricazione. 
In particolare si deve fare riferimento alle norme UNI di settore. 

01.09.01.R02 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 
normativa UNI. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Alterazioni cromatiche 
01.09.01.A02 Deformazione 
01.09.01.A03 Deposito superficiale 
01.09.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
01.09.01.A05 Distacco 
01.09.01.A06 Errori di pendenza 
01.09.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 
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01.09.01.A08 Presenza di vegetazione 
01.09.01.A09 Mancanza certificazione ecologica 

Unità Tecnologica: 01.10 
 
Impianto telefonico e citofonico 
 
Insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di distribuire e regolare flussi informativi telefonici e citofonici. La 
centrale telefonica deve essere ubicata in modo da garantire la funzionalità del sistema ed essere installata in locale idoneo. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.10.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.10.R02 Isolamento elettrostatico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono garantire un livello di isolamento da eventuali scariche elettrostatiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico si effettuano una serie di prove secondo quanto prescritto dalla normativa 
UNI. 

01.10.R03 Resistenza a cali di tensione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dell'impianto telefonico devono resistere a riduzioni e a brevi interruzioni di tensione. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

01.10.R04 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Pulsantiere  
 °  01.10.02 Alimentatori  
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Pulsantiere  
 

Unità Tecnologica: 01.10
Impianto telefonico e citofonico

 
Le pulsantiere sono elementi dell'impianto citofonico per mezzo dei quali vengono attivati e successivamente trasmessi i flussi 
informativi tra un apparecchio ed un altro. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.01.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi delle pulsantiere devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando 
un buon funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni minime richieste agli apparecchi telefonici devono essere quelle indicate dal produttore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Incrostazioni 
01.10.01.A02 Difetti dei cavi 
01.10.01.A03 Difetti dei pulsanti 
01.10.01.A04 Difetti di regolazione 
01.10.01.A05 Difetti di tenuta dei morsetti 
01.10.01.A06 Difetti di stabilità 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Alimentatori  
 

Unità Tecnologica: 01.10
Impianto telefonico e citofonico

 
L'alimentatore è un elemento dell'impianto telefonico e citofonico per mezzo del quale i componenti ad esso collegati possono essere 
alimentati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore ed i suoi componenti devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: 
E’ possibile controllare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti  utilizzabili dagli utenti per le normali 
operazioni di comando, regolazione e controllo, verificando anche l’assenza di ostacoli che ne impediscano un’agevole 
manovra.  

01.10.02.R02 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
L'alimentatore deve essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di rendimento assicurando un buon 
funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni minime richieste all'alimentatore devono essere quelle indicate dal produttore. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Perdita di carica accumulatori 
01.10.02.A02 Difetti di tenuta dei morsetti 
01.10.02.A03 Difetti di regolazione 
01.10.02.A04 Perdite di tensione 
01.10.02.A05 Incrostazioni 
01.10.02.A06 Eccesso di consumo energia 

Unità Tecnologica: 01.11 
 
Impianto solare termico  
 
Un impianto solare termico (attraverso il collettore solare che è l'elemento fondamentale di tutto il sistema) trasforma la radiazione 
solare in calore e si distingue così da un impianto fotovoltaico che trasforma la luce del sole in corrente elettrica. 
Si distinguono due tipi di impianti solare termici: a circolazione forzata e a circolazione naturale. 
Un impianto a circolazione forzata è formato da un collettore solare connesso, attraverso un circuito, con un serbatoio generalmente 
localizzato nell’edificio. All’interno del circuito solare si trova acqua o un fluido termovettore antigelo.  
Un regolatore differenziale di temperatura (quando la temperatura all’interno del collettore è superiore alla temperatura di riferimento 
impostata nel serbatoio di accumulo) attiva la pompa di circolazione del circuito solare. Il calore viene quindi trasportato al serbatoio di 
accumulo e ceduto all’acqua sanitaria mediante uno scambiatore di calore. 
In estate l’impianto solare copre tutto il fabbisogno di energia per il riscaldamento dell’acqua sanitaria mentre in inverno e nei giorni con 
scarsa insolazione serve il preriscaldamento dell’acqua (che può essere ottenuto da uno scambiatore di calore legato a una caldaia). Il 
riscaldamento ausiliario viene comandato da un termostato quando nel serbatoio la temperatura dell’acqua nella parte a pronta 
disposizione scende al di sotto della temperatura nominale desiderata. 
Negli impianti a circolazione naturale la circolazione tra collettore e serbatoio di accumulo viene determinata dal principio di gravità, 
senza fare ricorso ad energia addizionale. 
Infatti in questo tipo di impianto solare il fluido termovettore si riscalda all’interno del collettore; il fluido caldo (all’interno del collettore) 
essendo più leggero del fluido freddo (all’interno del serbatoio) genera una differenza di densità attivando una circolazione naturale. In 
queste condizioni il fluido riscaldato cede il suo calore all’acqua contenuta nel serbatoio e ricade nel punto più basso del circuito del 
collettore. Per questo motivo, negli impianti a circolazione naturale, il serbatoio si deve trovare quindi in un punto più alto del collettore. 
Negli impianti a un solo circuito l’acqua sanitaria viene fatta circolare direttamente all’interno del collettore. Negli impianti a doppio 
circuito il fluido termovettore nel circuito del collettore e l’acqua sanitaria sono divisi da uno scambiatore di calore. Il riscaldamento 
ausiliario può essere ottenuto con una resistenza elettrica inserita nel serbatoio oppure con una caldaia istantanea a valle del serbatoio. 
Si consiglia inoltre di dotare l’impianto di una valvola di non ritorno, una valvola di intercettazione, un filtro per le impurità (il 
miscelatore dell’acqua sanitaria è molto sensibile) e un rubinetto di scarico. Per evitare la circolazione naturale si inserisce un’altra 
valvola di non ritorno nella linea di mandata dell’acqua fredda del miscelatore per l’acqua sanitaria. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.11.R01 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.11.R02 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

01.11.R03 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il riscaldamento 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche derivanti da fonti rinnovabili per il riscaldamento 

Livello minimo della prestazione: 
In fase progettuale assicurare una percentuale di superficie irraggiata direttamente dal sole. In particolare,  al 21 dicembre alle 
ore 12 (solari), non inferiore ad 1/3 dell’area totale delle chiusure esterne verticali e con un numero ore di esposizione media 
alla radiazione solare diretta. In caso di cielo sereno, con chiusure esterne trasparenti, collocate sulla facciata orientata a Sud 
(±20°) non inferiore al 60% della durata del giorno, al 21 dicembre. 
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01.11.R04 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione igienico-
sanitaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione igienico-sanitaria 

Livello minimo della prestazione: 
I sistemi di controllo termico dovranno essere configurati secondo la normativa di settore. Essi potranno essere costituiti da 
elementi quali: schermature, vetri con proprietà di trasmissione solare selettiva, ecc.. Le diverse tecniche di dissipazione 
utilizzano lo scambio termico dell’ambiente confinato con pozzi termici naturali, come l’aria, l’acqua, il terreno, mediante la 
ventilazione naturale, il raffrescamento derivante dalla massa termica, dal geotermico, ecc... 

01.11.R05 Resistenza a cali di tensione 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dell'impianto devono resistere a riduzioni e a brevi interruzioni di tensione. 

Livello minimo della prestazione: 
Per accertare la resistenza ai cali di tensione si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Accumulo acqua calda 
 °  01.11.02 Centralina solare 
 °  01.11.03 Collettore solare  
 °  01.11.04 Collettore solare vetrato 

Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Accumulo acqua calda 
 

Unità Tecnologica: 01.11
Impianto solare termico 

 
Il serbatoio di accumulo dell'impianto solare termico ha la funzione di equilibrare la differenza temporale tra la presenza 
dell’irraggiamento e l’utilizzo dell’acqua calda; infatti con un notevole volume il serbatoio permette di superare periodi anche lunghi di 
brutto tempo pur causando anche maggiori dispersioni di calore. Il volume del serbatoio corrisponderà a circa 50 - 70 l / mq di 
superficie di collettore piano. 
Negli impianti con riscaldamento ausiliare integrato nel serbatoio (per esempio un secondo scambiatore di calore oppure una serpentina 
elettrica) il volume in temperatura (la parte di serbatoio che viene mantenuta sempre alla temperatura desiderata per l’acqua calda) 
viene sempre calcolato secondo il fabbisogno giornaliero di acqua calda che si aggira sui 20 l/persona. 
Quando si effettua il dimensionamento di grandi impianti, bisogna calcolare il volume da tenere in temperatura (spesso si tratta di un 
secondo serbatoio più piccolo) tenendo conto anche della potenza della caldaia. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti i serbatoi devono essere in grado di evitare fughe dei fluidi di alimentazione in modo da assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
I serbatoi sono sottoposti alla prova di tenuta. Si sottopone l’intera rete idrica, per un tempo non inferiore alle 4 ore, all’azione 
di una pressione di 1,5 volte quella massima di esercizio, con un minimo di 600 kPa. La prova si ritiene superata positivamente 
se la pressione della rete è rimasta invariata, con una tolleranza di 30 kPa (controllata mediante un manometro registratore) e 
non si sono verificate rotture, deformazioni o altri deterioramenti in genere (trafilamenti d’acqua, trasudi, ecc.). 

01.11.01.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I serbatoi di accumulo a servizio dell'impianto solare termico devono essere realizzati in modo da contenere le dispersioni di calore. 

Livello minimo della prestazione: 
Per garantire le temperature richieste dall'impianto lo spessore della coibentazione dei serbatoi deve essere opportunamente 
dimensionato ed essere stretto tutto intorno alle pareti esterne del serbatoio. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Abbassamento temperature 
01.11.01.A02 Anomalie anodo al magnesio 
01.11.01.A03 Anomalie spie di segnalazione 
01.11.01.A04 Difetti del galleggiante 
01.11.01.A05 Difetti di regolazione 
01.11.01.A06 Difetti della serpentina 
01.11.01.A07 Perdita di carico 
01.11.01.A08 Perdita coibentazione 
01.11.01.A09 Sbalzi di temperatura 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.02 

Centralina solare 
 

Unità Tecnologica: 01.11
Impianto solare termico 

 
Questo dispositivo consente il controllo e la gestione di uno o più impianti solari termici differenti. Una volta configurata secondo le 
esigenze la centralina è in grado di gestire automaticamente le uscite e gli ingressi relativi al tipo di impianto prescelto. Generalmente 
questi dispositivi sono dotati di display e di allarmi acustici per la segnalazione e la visualizzazione dei parametri dell’impianto. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.02.A01 Anomalie allarmi acustici 
01.11.02.A02 Anomalie display 
01.11.02.A03 Difetti di tenuta dei morsetti 
01.11.02.A04 Difetti di regolazione 
01.11.02.A05 Incrostazioni 
01.11.02.A06 Perdite di tensione 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.03 

Collettore solare  
 

Unità Tecnologica: 01.11
Impianto solare termico 

 
Un collettore solare trasforma la radiazione solare in calore e si distingue così da un pannello fotovoltaico, che trasforma la luce del sole 
in corrente elettrica. 
L’elemento principale è l’assorbitore che assorbe la radiazione solare incidente a onde corte e la trasforma in calore (trasformazione 
fototermica). 
Generalmente è costituito da un metallo con buona capacità di condurre il calore (per esempio il rame) anche se al giorno d'oggi nella 
maggior parte dei collettori piani o a tubi sottovuoto vengono impiegati assorbitori dotati di un cosiddetto strato selettivo. Tale fattore è 
fondamentale poichè consente agli assorbitori di avere un alto grado di assorbimento (a > 0,95) nel range delle lunghezza d’onda della 
radiazione solare e contemporaneamente di irradiare poca energia, grazie a un basso fattore di emissività (e < 0,1) nell'ambito delle 
lunghezze d’onda della radiazione termica.  
Gli strati selettivi possono essere ottenuti con procedimento galvanico (cromo, alluminio con pigmentazione al nickel) oppure applicati 
sotto vuoto (per esempio Tinox o Cermet). 
Un buon contatto termico tra l’assorbitore e un fluido termovettore in circolazione (per esempio acqua, glicole oppure aria) permette la 
cessione del calore al fluido termovettore e di conseguenza il trasporto fuori dal collettore del calore pronto per essere usato. 
Nei collettori a tubi sottovuoto ogni striscia di assorbitore è inserita in un tubo di vetro in cui è stato creato il vuoto. Questo comporta 
un’ottima coibentazione che rende possibile il raggiungimento di temperature di lavoro anche nel campo del calore per processi 
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industriali. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I collettori solari devono assicurare una portata dei fluidi termovettori non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Il controllo della portata viene verificato mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 12975. Al termine della prova si deve 
verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. Il resoconto di prova deve indicare: 
- la temperatura dell'acqua in ingresso;  
- le portate e le perdite di carico riscontrate in ogni misura. 

01.11.03.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dei collettori solari devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di 
sollecitazioni termiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa dei collettori solari viene verificata mediante la prova 
indicata dalla norma UNI EN 12975. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 
Devono essere indicati i risultati della prova che devono contenere: 
- la temperatura dell'assorbitore; 
- la temperatura ambiente; 
- l'irraggiamento; 
- la media dell'irraggiamento nell'ora precedente la prova; 
- la eventuale presenza di acqua all'interno del collettore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.03.A01 Depositi superficiali 
01.11.03.A02 Difetti di coibentazione 
01.11.03.A03 Difetti di fissaggio 
01.11.03.A04 Difetti di tenuta 
01.11.03.A05 Incrostazioni 
01.11.03.A06 Infiltrazioni 
01.11.03.A07 Perdita del sotto vuoto 
01.11.03.A08 Sbalzi di temperatura 

 
Elemento Manutenibile: 01.11.04 

Collettore solare vetrato 
 

Unità Tecnologica: 01.11
Impianto solare termico 

 
Il cuore del pannello è formato dall’assorbitore di calore costituito da una lamiera verniciata di nero, con tubi di rame integrati, che ha la 
funzione di assorbire la radiazione solare; il calore così assorbito viene poi ceduto al fluido termovettore (acqua oppure soluzione di 
acqua e antigelo) che scorre nei tubi di rame.  
La copertura in vetro consente il passaggio della radiazione solare e allo steso tempo riduce le dispersioni di calore dall’assorbitore verso 
l’ambiente esterno; i collettori solari in vetro possono essere classificati in: 
- collettore con vetri selettivi; 
- collettore con vetri non selettivi. 
I pannelli solari vetrati selettivi presentano la superficie dell'assorbitore trattata con prodotti che riducono la riflessione della radiazione 
incidente conseguendo così un miglioramento del rendimento del pannello. 
I pannelli solari vetrati non selettivi sono costituiti da uno strato di vetro temperato direttamente esposto al sole che copre il fascio 
tubiero e un telaio posteriore coibentato.  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.11.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I collettori solari devono assicurare una portata dei fluidi termovettori non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Il controllo della portata viene verificato mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 12975. Al termine della prova si deve 
verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. Il resoconto di prova deve indicare: 
- la temperatura dell'acqua in ingresso;  
- le portate e le perdite di carico riscontrate in ogni misura. 

01.11.04.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali ed i componenti dei collettori solari devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di 
sollecitazioni termiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa dei collettori solari viene verificata mediante la prova 
indicata dalla norma UNI EN 12975. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 
Devono essere indicati i risultati della prova che devono contenere: 
- la temperatura dell'assorbitore; 
- la temperatura ambiente; 
- l'irraggiamento; 
- la media dell'irraggiamento nell'ora precedente la prova; 
- la eventuale presenza di acqua all'interno del collettore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.04.A01 Depositi superficiali 
01.11.04.A02 Difetti di coibentazione 
01.11.04.A03 Difetti di fissaggio 
01.11.04.A04 Difetti di tenuta 
01.11.04.A05 Incrostazioni 
01.11.04.A06 Infiltrazioni 
01.11.04.A07 Perdita del sotto vuoto 
01.11.04.A08 Sbalzi di temperatura 

Unità Tecnologica: 01.12 
 
Impianto fotovoltaico 
 
L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in 
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 
- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio 
di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: 
piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.; 
- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non 
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di 
notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e 
dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente; 
- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche collegate, 
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque 
l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la 
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica.  
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 
- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse 
celle; 
- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di 
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 
- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono l’energia elettrica quando i moduli non sono in 
grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 
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- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se 
l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente; 
- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.12.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti dell'impianto devono essere 
dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.12.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.12.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

01.12.R04 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone e/o cose. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.12.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.12.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

01.12.R07 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.12.01 Accumulatore 
 °  01.12.02 Inverter  
 °  01.12.03 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino  
 °  01.12.04 Quadro elettrico  
 °  01.12.05 Regolatore di carica  

Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Accumulatore 
 

Unità Tecnologica: 01.12
Impianto fotovoltaico

 
L'energia prodotta da un impianto fotovoltaico viene immagazzinata negli accumulatori (batterie di accumulatori) che poi forniscono 
l’energia elettrica quando i moduli non sono in grado di produrne per mancanza di irraggiamento solare. 
Tra le batterie disponibili oggi sul mercato abbiamo varie tipologie: al piombo ermetico, al piombo acido, al nichel/cadmio (poco 
utilizzate per l'effetto memoria) e al gel. 
Quelle più idonee risultano quelle al piombo acido che risultano più affidabili e con prestazioni elevate con una durata media del ciclo di 
vita di circa 6-8 anni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.01.A01 Difetti di taratura 
01.12.01.A02 Effetto memoria 
01.12.01.A03 Mancanza di liquido 
01.12.01.A04 Autoscarica 
01.12.01.A05 Sbalzi di tensione 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.02 

Inverter  
 

Unità Tecnologica: 01.12
Impianto fotovoltaico

 
L'inverter o convertitore statico è un dispositivo elettronico che trasforma l'energia continua (prodotta dal generatore fotovoltaico) in 
energia alternata (monofase o trifase) che può essere utilizzata da un'utenza oppure essere immessa in rete. 
In quest'ultimo caso si adoperano convertitori del tipo a commutazione forzata con tecnica PWM senza clock e/o riferimenti di tensione 
o di corrente e dotati del sistema MPPT (inseguimento del punto di massima potenza) che permette di ottenere il massimo rendimento 
adattando i parametri in uscita dal generatore fotovoltaico alle esigenze del carico. 
Gli inverter possono essere di due tipi: 
- a commutazione forzata in cui la tensione di uscita viene generata da un circuito elettronico oscillatore che consente all'inverter di 
funzionare come un generatore in una rete isolata; 
- a commutazione naturale in cui la frequenza della tensione di uscita viene impostata dalla rete a cui è collegato. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.12.02.R01 Controllo della potenza 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso dal 
convertitore. 

Livello minimo della prestazione: 
La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso del 
convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.02.A01 Anomalie dei fusibili 



Manuale di Manutenzione Pag. 58 

01.12.02.A02 Anomalie delle spie di segnalazione 
01.12.02.A03 Difetti agli interruttori 
01.12.02.A04 Emissioni elettromagnetiche 
01.12.02.A05 Infiltrazioni 
01.12.02.A06 Scariche atmosferiche 
01.12.02.A07 Sovratensioni 
01.12.02.A08 Sbalzi di tensione 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.03 

Modulo fotovoltaico con celle in silicio 
monocristallino  
 

Unità Tecnologica: 01.12
Impianto fotovoltaico

 
La cella fotovoltaica o cella solare è l'elemento base nella costruzione di un modulo fotovoltaico. 
I moduli in silicio monocristallini sono realizzati in maniera che ogni cella fotovoltaica sia cablata in superficie con una griglia di materiale 
conduttore che ne canalizzi gli elettroni; ogni singola cella viene connessa alle altre mediante nastrini metallici, in modo da formare 
opportune serie e paralleli elettrici.  
Il modulo fotovoltaico in silicio è costituito da un sandwich di materie prime denominato laminato e dai materiali accessori atti a rendere 
usabile il laminato. 
Il sandwich viene così composto: 
- sopra una superficie posteriore di supporto (in genere realizzata in un materiale isolante con scarsa dilatazione termica come il vetro 
temperato o un polimero come il tedlar) vengono appoggiati un sottile strato di acetato di vinile (spesso indicato con la sigla EVA), la 
matrice di moduli preconnessi mediante dei nastrini, un secondo strato di acetato e un materiale trasparente che funge da protezione 
meccanica anteriore per le celle fotovoltaiche (in genere vetro temperato); 
- dopo il procedimento di pressofusione (che trasforma l'EVA in collante inerte) le terminazioni elettriche dei nastrini vengono chiuse in 
una morsettiera stagna e il "sandwich" ottenuto viene fissato ad una cornice in alluminio; tale cornice sarà utilizzata per il fissaggio del 
pannello alle strutture di sostegno. 
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio 
policristallino ma hanno costi più elevati rispetto al silicio policristallino. 
I moduli fotovoltaici con celle in silicio monocristallino vengono utilizzati per impianti a bassa potenza. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.12.03.R01 Efficienza di conversione 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I moduli fotovoltaici devono essere realizzati con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento delle 
radiazioni solari. 

Livello minimo della prestazione: 
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard Test 
Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.03.A01 Anomalie rivestimento 
01.12.03.A02 Deposito superficiale 
01.12.03.A03 Difetti di serraggio morsetti 
01.12.03.A04 Difetti di fissaggio 
01.12.03.A05 Difetti di tenuta 
01.12.03.A06 Incrostazioni 
01.12.03.A07 Infiltrazioni 
01.12.03.A08 Patina biologica 
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01.12.03.A09 Sbalzi di tensione 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.04 

Quadro elettrico  
 

Unità Tecnologica: 01.12
Impianto fotovoltaico

 
Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi 
elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario 
l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita dall'impianto 
fotovoltaico alla rete. 
I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete. 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono essere del tipo stagno in materiale termoplastico con 
grado di protezione non inferiore a IP65. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.12.04.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.12.04.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.04.A01 Anomalie dei contattori 
01.12.04.A02 Anomalie dei fusibili 
01.12.04.A03 Anomalie dei magnetotermici 
01.12.04.A04 Anomalie dei relè 
01.12.04.A05 Anomalie delle spie di segnalazione 
01.12.04.A06 Depositi di materiale 
01.12.04.A07 Difetti agli interruttori 
01.12.04.A08 Difetti di taratura 
01.12.04.A09 Difetti di tenuta serraggi 
01.12.04.A10 Surriscaldamento 
01.12.04.A11 Difetti di stabilità 

 
Elemento Manutenibile: 01.12.05 

Regolatore di carica  
 

Unità Tecnologica: 01.12
Impianto fotovoltaico
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Il regolatore di carica è un importante componente dell'impianto fotovoltaico che regola la tensione generata dal sistema per una 
corretta gestione delle batterie. Protegge le batterie in situazioni di carica eccessiva o insufficiente e ne garantisce la durata massima. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.05.A01 Anomalie morsettiere 
01.12.05.A02 Anomalie sensore temperatura 
01.12.05.A03 Anomalie batteria 
01.12.05.A04 Carica eccessiva 
01.12.05.A05 Corti circuiti 
01.12.05.A06 Difetti spie di segnalazione 
01.12.05.A07 Scarica eccessiva 
01.12.05.A08 Difetti di stabilità 

Unità Tecnologica: 01.13 
 
Ripristino e consolidamento 
 
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o 
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative 
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del 
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici 
competenti e specializzati del settore. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.13.R01 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.13.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.13.01 Impermeabilizzazioni esterne 
 °  01.13.02 Intonaci macroporosi 
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Elemento Manutenibile: 01.13.01 

Impermeabilizzazioni esterne 
 

Unità Tecnologica: 01.13
Ripristino e consolidamento

 
Le impermeabilizzazioni esterne hanno lo scopo di impedire alle infiltrazioni di acqua che provengono dal terreno di raggiungere le parti 
della struttura che si trovano a contatto con il terreno mediante l'inserimento di un materiale con caratteristiche di impermeabilità 
all’acqua. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra e controterra contro le infiltrazioni laterali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.01.A01 Mancanza  
01.13.01.A02 Rottura 
01.13.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.02 

Intonaci macroporosi 
 

Unità Tecnologica: 01.13
Ripristino e consolidamento

 
Gli intonaci macroporosi hanno lo scopo di mascherare i danni estetici provocati dall'azione dell’umidità tramite l'impiego di intonaci 
speciali caratterizzati dalla presenza di grosse porosità che ne aumentano la durata nel tempo oltre che la resistenza alla formazione di 
efflorescenze. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.13.02.A01 Bolle d'aria 
01.13.02.A02 Decolorazione 
01.13.02.A03 Deposito superficiale 
01.13.02.A04 Disgregazione 
01.13.02.A05 Distacco 
01.13.02.A06 Efflorescenze 
01.13.02.A07 Erosione superficiale 
01.13.02.A08 Esfoliazione 
01.13.02.A09 Fessurazioni 
01.13.02.A10 Macchie e graffiti 
01.13.02.A11 Mancanza 
01.13.02.A12 Penetrazione di umidità 
01.13.02.A13 Polverizzazione 
01.13.02.A14 Rigonfiamento 
01.13.02.A15 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
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Unità Tecnologica: 01.14 
 
Illuminazione a led   
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.14.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

01.14.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

01.14.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.14.01 Diffusori a led  
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Elemento Manutenibile: 01.14.01 

Diffusori a led  
 

Unità Tecnologica: 01.14
Illuminazione a led 

 
I diffusori a led sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada; vengono utilizzati per illuminare gli 
ambienti residenziali sia interni che esterni e sono costituiti da una sorgente luminosa protetta da un elemento di schermo realizzato in 
vetro o in materiale plastico (a forma di globo o similare). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.14.01.A01 Anomalie anodo 
01.14.01.A02 Anomalie batterie 
01.14.01.A03 Anomalie catodo 
01.14.01.A04 Anomalie connessioni 
01.14.01.A05 Anomalie trasformatore 
01.14.01.A06 Deposito superficiale 
01.14.01.A07 Difetti di tenuta 
01.14.01.A08 Rotture 
01.14.01.A09 Anomalie di funzionamento 

Unità Tecnologica: 01.15 
 
Pareti interne  
 
Si tratta di elementi che hanno la funzione di dividere gli ambienti interni di un edificio. Le sollecitazioni indotte dal sisma portano alla 
variazione geometrica dell'elemento con conseguente espulsione dei materiali che costituiscono l'elemento murario non portante o nel 
caso delle pareti in cartongesso le sollecitazioni portano al completo ribaltamento dell'intera partizione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.15.R01 Funzionale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi non strutturali in seguito al sisma devono sopportare le funzioni già assunte prima del terremoto. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta ininfluente sulla capacità funzionale degli elementi stessi. 

01.15.R02 Immediata agibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi non strutturali subiscono danni ma l'accesso all'edificio, la sicurezza per la vita ed i sistemi principali risultano 
utilizzabili. 

Livello minimo della prestazione: 
I danni causati dal terremoto rendono inutilizzabili gli elementi non strutturali secondari. 

01.15.R03 Non considerato 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi non strutturali in seguito al sisma subiscono danni che non inficia la riabilitazione dell'edificio. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli elementi non strutturali pur subendo gravi danni consentono di recuperare l'edificio. 

01.15.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi non strutturali insieme alle loro connessioni, attacchi ed ancoraggi devono limitare la manifestazione di eventuali 
rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 



Manuale di Manutenzione Pag. 64 

Livello minimo della prestazione: 
Gli effetti della forza sismica possono essere determinati applicando agli elementi non strutturali la forza orizzontale Fa 
definita da: 
Fa = (Sa x Wa x ga) / qa dove 
Fa è al forza orizzontale applicata nel baricentro dell'elemento non strutturale; 
Sa è il coefficiente sismico dell'elemento non strutturale; 
Wa è il peso dell'elemento; 
ga è il coefficiente di importanza dell'elemento; 
qa è il coefficiente di comportamento dell'elemento. 
In particolare il coefficiente di importanza ga non deve essere inferiore a 1,5 per gli elementi non strutturali quali ancoraggi di 
macchinari dei sistemi di sicurezza e nei serbatoi di sostanze tossiche o esplosive. 
I valori del coefficiente di comportamento qa il valore da considerare per gli elementi non strutturali sono i seguenti: 
qa=1,0 per parapetti, balconi, insegne, ciminiere, contenitori, serbatoi; 
qa=2,0 per murature interne ed esterne, ancoraggi per mobili e librerie, ancoraggi per controsoffitti sospesi e per dispositivi di 
illuminazione. 

01.15.R05 Rischio ridotto 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi non strutturali sono danneggiati dal sisma ma il pericolo di crollo è limitato alle aree private. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta trascurabile ai fini della incolumità delle persone. 

01.15.R06 Sicurezza per la vita 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi non strutturali subiscono danni ma continuano la loro funzione. 

Livello minimo della prestazione: 
Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta trascurabile ai fini della incolumità delle persone. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.15.01 Sistemi per rvs su partizioni interne  
Elemento Manutenibile: 01.15.01 

Sistemi per rvs su partizioni interne  
 

Unità Tecnologica: 01.15
Pareti interne 

 
Si tratta di elementi in genere realizzati con mattoni di laterizio forati che hanno la funzione di dividere gli ambienti interni di un edificio. 
Le sollecitazioni indotte dal sisma portano alla variazione geometrica dell'elemento con conseguente espulsione dei laterizi che 
costituiscono l'elemento murario. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.15.01.A01 Difetti di ancoraggio 
01.15.01.A02 Distacco 
01.15.01.A03 Mancanza 
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Comune di Taurasi 

Provincia di Avellino 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DEL COMUNE DI 
TAURASI (AV): MESSA IN SICUREZZA SISMICA ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DI ALLOGGI ERP E RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI DI 
PERTINENZA 

COMMITTENTE: Comune di Taurasi 

  
20/12/2022, Taurasi 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(ing. Giuseppe Camuso) 

 

ing. Giuseppe Camuso 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  
 
Acustici 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.02 - Infissi esterni

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi esterni 

01.02.R07 Requisito: Isolamento acustico 
 

01.06 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto di climatizzazione  

01.06.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

01.06.01 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 

01.06.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07.01 Caldaia 

01.07.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto per caldaia 

01.07.02 Caldaia murale elettrica 

01.07.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

Classe Requisiti:  
 
Adattabilità delle finiture 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.07 - Impianto di riscaldamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07.09 Tubi in polipropilene (PP) 

01.07.09.R02 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08.07 Piatto doccia 

01.08.07.R03 Requisito: Adattabilità delle finiture 

01.08.09 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 

01.08.09.R01 Requisito: Regolarità delle finiture 
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Classe Requisiti:  
 
Benessere termico degli spazi interni  
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.07 - Impianto di riscaldamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R18 Requisito: Controllo adattivo delle condizioni di comfort termico 

Classe Requisiti:  
 
Benessere visivo degli spazi interni 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.02 - Infissi esterni

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi esterni 

01.02.R14 Requisito: Illuminazione naturale 

Classe Requisiti:  
 
Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.05 - Impianto elettrico 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R09 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 

Classe Requisiti:  
 
Controllabilità tecnologica 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.11 - Impianto solare termico 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.11.01 Accumulo acqua calda 

01.11.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura 
 

01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12.02 Inverter  
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12.02.R01 Requisito: Controllo della potenza 

Classe Requisiti:  
 
Di funzionamento 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08.07 Piatto doccia 

01.08.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
 

01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12.03 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino  

01.12.03.R01 Requisito: Efficienza di conversione 

Classe Requisiti:  
 
Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.01 - Interventi su strutture esistenti

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Interventi su strutture esistenti 

01.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
 

01.05 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R08 Requisito: Certificazione ecologica 
 

01.06 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto di climatizzazione  

01.06.R15 Requisito: Certificazione ecologica 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R11 Requisito: Certificazione ecologica 
 

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 



Manuale di Manutenzione Pag. 70 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.08.R04 Requisito: Certificazione ecologica 
 

01.09 - Impianto di smaltimento acque meteoriche
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.09 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

01.09.R01 Requisito: Certificazione ecologica 
 

01.13 - Ripristino e consolidamento
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.13 Ripristino e consolidamento 

01.13.R01 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
 

01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.14 Illuminazione a led   

01.14.R01 Requisito: Certificazione ecologica 

Classe Requisiti:  
 
Di stabilità 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.01 - Interventi su strutture esistenti

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Interventi su strutture esistenti 

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica 
 

01.02 - Infissi esterni
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi esterni 

01.02.R09 Requisito: Resistenza agli urti 

01.02.R10 Requisito: Resistenza al vento 
 

01.05 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R07 Requisito: Resistenza meccanica 
 

01.06 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto di climatizzazione  
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06.R13 Requisito: Resistenza al vento 

01.06.R14 Requisito: Resistenza meccanica 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

01.07.01 Caldaia 

01.07.01.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

01.07.06 Radiatori 

01.07.06.R03 Requisito: Resistenza meccanica 

01.07.07 Scaldacqua solari 

01.07.07.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione 

01.07.07.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

01.07.09 Tubi in polipropilene (PP) 

01.07.09.R03 Requisito: Resistenza agli urti 

01.07.09.R04 Requisito: Resistenza meccanica 

01.07.10 Valvole termostatiche per radiatori 

01.07.10.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
 

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.08.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

01.08.03 Collettori solari 

01.08.03.R03 Requisito: Resistenza al vento 

01.08.03.R05 Requisito: Resistenza alla grandine 

01.08.03.R06 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

01.08.07 Piatto doccia 

01.08.07.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 

01.08.08 Vasi igienici a pavimento 

01.08.08.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

01.08.09 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 

01.08.09.R03 Requisito: Resistenza meccanica 
 

01.09 - Impianto di smaltimento acque meteoriche
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.09.01 Canali in acciaio-zinco 

01.09.01.R02 Requisito: Resistenza al vento 
 

01.11 - Impianto solare termico 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.11.01 Accumulo acqua calda 

01.11.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

01.11.03 Collettore solare  

01.11.03.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 

01.11.04 Collettore solare vetrato 

01.11.04.R02 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
 

01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12 Impianto fotovoltaico 

01.12.R05 Requisito: Resistenza meccanica 

Classe Requisiti:  
 
Durabilità tecnologica 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.01 - Interventi su strutture esistenti

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Interventi su strutture esistenti 

01.01.R05 Requisito: Resistenza alla corrosione 
 

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08.03 Collettori solari 

01.08.03.R04 Requisito: Resistenza alla corrosione 

Classe Requisiti:  
 
Facilità d'intervento 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.02 - Infissi esterni

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi esterni 

01.02.R05 Requisito: Pulibilità 
 

01.04 - Infissi interni
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Infissi interni 

01.04.R01 Requisito: Riparabilità 

01.04.R02 Requisito: Pulibilità 

01.04.R03 Requisito: Sostituibilità 
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01.05 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R06 Requisito: Montabilità/Smontabilità 
 

01.06 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto di climatizzazione  

01.06.R07 Requisito: Sostituibilità 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R16 Requisito: Pulibilità 
 

01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12.04 Quadro elettrico  

01.12.04.R01 Requisito: Accessibilità 

01.12.04.R02 Requisito: Identificabilità 

Classe Requisiti:  
 
Funzionalità d'uso 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.05 - Impianto elettrico 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

01.05.01 Interruttori 

01.05.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

01.05.02 Prese e spine 

01.05.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
 

01.06 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto di climatizzazione  

01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

01.06.R05 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 

01.06.R06 Requisito: Comodità di uso e manovra 

01.06.R09 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
 



Manuale di Manutenzione Pag. 74 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

01.07.R08 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione 

01.07.R09 Requisito: Comodità di uso e manovra 

01.07.06 Radiatori 

01.07.06.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 

01.07.07 Scaldacqua solari 

01.07.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

01.07.08 Termostati  

01.07.08.R01 Requisito: Resistenza meccanica 

01.07.10 Valvole termostatiche per radiatori 

01.07.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
 

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08.01 Bidet 

01.08.01.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

01.08.01.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

01.08.01.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

01.08.03 Collettori solari 

01.08.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

01.08.05 Lavabi a canale 

01.08.05.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

01.08.08 Vasi igienici a pavimento 

01.08.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

01.08.08.R03 Requisito: Adattabilità delle finiture 
 

01.10 - Impianto telefonico e citofonico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.10.01 Pulsantiere  

01.10.01.R01 Requisito: Efficienza 

01.10.02 Alimentatori  

01.10.02.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

01.10.02.R02 Requisito: Efficienza 
 

01.11 - Impianto solare termico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.11.03 Collettore solare  

01.11.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

01.11.04 Collettore solare vetrato 

01.11.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
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01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12 Impianto fotovoltaico 

01.12.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Classe Requisiti:  
 
Funzionalità tecnologica 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.02 - Infissi esterni

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi esterni 

01.02.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
 

01.04 - Infissi interni
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Infissi interni 

01.04.R06 Requisito: Oscurabilità 
 

01.06 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto di climatizzazione  

01.06.R03 Requisito: Affidabilità 

01.06.01 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 

01.06.01.R03 Requisito: Efficienza 

01.06.02 Pompe di calore (per macchine frigo) 

01.06.02.R01 Requisito: Efficienza 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R04 Requisito: Efficienza 

01.07.R06 Requisito: Affidabilità 

01.07.05 Pompe di calore 

01.07.05.R01 Requisito: Efficienza 

01.07.09 Tubi in polipropilene (PP) 

01.07.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
 

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08.03 Collettori solari 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08.03.R02 Requisito: Efficienza 

01.08.09 Tubo multistrato in PEX-AL-PEX 

01.08.09.R02 Requisito: Resistenza alla temperatura 

Classe Requisiti:  
 
Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.07 - Impianto di riscaldamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R19 Requisito: Controllo consumi 
 

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.08.R01 Requisito: Controllo consumi 
 

01.10 - Impianto telefonico e citofonico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.10 Impianto telefonico e citofonico 

01.10.R04 Requisito: Controllo consumi 
 

01.11 - Impianto solare termico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.11 Impianto solare termico  

01.11.R01 Requisito: Controllo consumi 
 

01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12 Impianto fotovoltaico 

01.12.R02 Requisito: Controllo consumi 
 

01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.14 Illuminazione a led   

01.14.R02 Requisito: Controllo consumi 
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Classe Requisiti:  
 
Protezione antincendio 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.06 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto di climatizzazione  

01.06.R11 Requisito: Reazione al fuoco 

01.06.01 Caldaia dell'impianto di climatizzazione 

01.06.01.R02 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R10 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio 

Classe Requisiti:  
 
Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.01 - Interventi su strutture esistenti

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Interventi su strutture esistenti 

01.01.R06 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

01.02 - Infissi esterni
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi esterni 

01.02.R12 Requisito: Resistenza all'acqua 
 

01.06 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto di climatizzazione  

01.06.R12 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R15 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive 

01.07.R17 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
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Classe Requisiti:  
 
Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.05 - Impianto elettrico 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R05 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 
 

01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12 Impianto fotovoltaico 

01.12.R04 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Classe Requisiti:  
 
Protezione elettrica 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.05 - Impianto elettrico 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R04 Requisito: Isolamento elettrico 
 

01.06 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto di climatizzazione  

01.06.R04 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R07 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione 
 

01.10 - Impianto telefonico e citofonico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.10 Impianto telefonico e citofonico 

01.10.R02 Requisito: Isolamento elettrostatico 

01.10.R03 Requisito: Resistenza a cali di tensione 
 

01.11 - Impianto solare termico 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.11 Impianto solare termico  

01.11.R05 Requisito: Resistenza a cali di tensione 
 

01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12 Impianto fotovoltaico 

01.12.R07 Requisito: Isolamento elettrico 

Classe Requisiti:  
 
Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima  
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.06 - Impianto di climatizzazione 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto di climatizzazione  

01.06.R16 Requisito: Efficienza dell’impianto termico 

01.06.03 Termocondizionatore 

01.06.03.R01 Requisito: Efficienza dell’impianto di climatizzazione 

01.06.03.R02 Requisito: Efficienza dell’impianto di ventilazione 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R12 Requisito: Efficienza dell’impianto termico 

01.07.04 Diffusori a parete 

01.07.04.R02 Requisito: Efficienza dell’impianto di ventilazione 

01.07.04.R03 Requisito: Efficienza dell’impianto termico 

Classe Requisiti:  
 
Sicurezza d'intervento 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.05 - Impianto elettrico 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

01.05.R03 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
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Classe Requisiti:  
 
Sicurezza d'uso 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.02 - Infissi esterni

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi esterni 

01.02.R11 Requisito: Resistenza a manovre false e violente 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07.07 Scaldacqua solari 

01.07.07.R04 Requisito: Tenuta all'acqua e alla neve 
 

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08.03 Collettori solari 

01.08.03.R07 Requisito: Tenuta all'acqua e alla neve 
 

01.15 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.15 Pareti interne  

01.15.R01 Requisito: Funzionale 

01.15.R02 Requisito: Immediata agibilità 

01.15.R03 Requisito: Non considerato 

01.15.R04 Requisito: Resistenza meccanica 

01.15.R05 Requisito: Rischio ridotto 

01.15.R06 Requisito: Sicurezza per la vita 

Classe Requisiti:  
 
Termici ed igrotermici 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.02 - Infissi esterni

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi esterni 

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare 

01.02.R03 Requisito: Permeabilità all'aria 

01.02.R06 Requisito: Tenuta all'acqua 

01.02.R08 Requisito: Isolamento termico 
 

01.04 - Infissi interni
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Infissi interni 

01.04.R04 Requisito: Permeabilità all'aria 
 

01.06 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Impianto di climatizzazione  

01.06.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

01.06.R10 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi 

01.07.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore 

01.07.R13 Requisito: (Attitudine al) controllo della velocità dell'aria ambiente 

01.07.R14 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'umidità dell'aria ambiente 

01.07.04 Diffusori a parete 

01.07.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dell'aria ambiente 

01.07.06 Radiatori 

01.07.06.R01 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali 

Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.01 - Interventi su strutture esistenti

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Interventi su strutture esistenti 

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
 

01.02 - Infissi esterni
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi esterni 

01.02.R13 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
 

01.03 - Portoni
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Portoni 

01.03.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

01.03.R02 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
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01.04 - Infissi interni
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Infissi interni 

01.04.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

01.04.R08 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
 

01.05 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Impianto elettrico  

01.05.R10 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
 

01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R21 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

01.07.R22 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
 

01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.08.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
 

01.10 - Impianto telefonico e citofonico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.10 Impianto telefonico e citofonico 

01.10.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
 

01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12 Impianto fotovoltaico 

01.12.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisiti geometrici e fisici  
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.11 - Impianto solare termico 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.11 Impianto solare termico  
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.11.R03 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il riscaldamento 

01.11.R04 Requisito: Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per il raffrescamento e la ventilazione igienico-sanitaria 

Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisito energetico  
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.07 - Impianto di riscaldamento 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto di riscaldamento  

01.07.R20 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
 

01.11 - Impianto solare termico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.11 Impianto solare termico  

01.11.R02 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
 

01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12 Impianto fotovoltaico 

01.12.R03 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
 

01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.14 Illuminazione a led   

01.14.R03 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

Classe Requisiti:  
 
Utilizzo razionale delle risorse idriche  
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 

01.08.R02 Requisito: Riduzione del consumo di acqua potabile 
 

01.09 - Impianto di smaltimento acque meteoriche
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.09 Impianto di smaltimento acque meteoriche 

01.09.R02 Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche 
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Classe Requisiti:  
 
Visivi 
 

01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
01.02 - Infissi esterni

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Infissi esterni 

01.02.R04 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

01.04 - Infissi interni
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Infissi interni 

01.04.R05 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

01.09 - Impianto di smaltimento acque meteoriche
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.09.01 Canali in acciaio-zinco 

01.09.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture 
 

01.13 - Ripristino e consolidamento
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.13 Ripristino e consolidamento 

01.13.R02 Requisito: Regolarità delle finiture 
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Comune di Taurasi 

Provincia di Avellino 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DEL COMUNE DI 
TAURASI (AV): MESSA IN SICUREZZA SISMICA ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO DI ALLOGGI ERP E RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI DI 
PERTINENZA 

COMMITTENTE: Comune di Taurasi 

  
20/12/2022, Taurasi 
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
(ing. Giuseppe Camuso) 

 

ing. Giuseppe Camuso 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
 01.01 - Interventi su strutture esistenti

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Cerchiatura in acciaio   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.01.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.02  Consolidamento e rinforzo di murature faccia a vista con maglia di 
trefoli   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.01.02.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.03  Incamiciatura in c.a.   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.01.03.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.04  Intonaco armato   

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.01.04.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.05  Opere provvisionali   

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.05.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.01.05.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.01.05.C01 Controllo: Controllo Generale Ispezione a vista ogni 15 giorni 
 

 01.02 - Infissi esterni
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Serramenti in materie plastiche (PVC)   

01.02.01.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.01.C14 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno 

01.02.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C05 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02  Serramenti misti PVC/alluminio   

01.02.02.C13 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.02.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.02.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.02.C14 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C05 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C06 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.02.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.02.03  Zanzariere ad incasso   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

 01.03 - Portoni
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Portoni ad ante   

01.03.01.C05 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.01.C06 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo automatismi  Verifica ogni 6 mesi 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo cerniere e guide di scorrimento Verifica ogni 6 mesi 

01.03.01.C04 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Verifica ogni 6 mesi 

01.03.01.C03 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 
 

 01.04 - Infissi interni
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Porte   

01.04.01.C06 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.01.C07 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

01.04.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.01.C05 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature Controllo a vista ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista Controllo a vista ogni 12 mesi 
 

 01.05 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Interruttori   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

01.05.02  Prese e spine   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

01.05.02.C03 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 
 

 01.06 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Caldaia dell'impianto di climatizzazione   

01.06.01.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

01.06.01.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 

01.06.01.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati e valvole di sicurezza Ispezione ogni mese 

01.06.01.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese 

01.06.01.C14 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

01.06.01.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 6 mesi 

01.06.01.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione 
strumentale ogni 6 mesi 

01.06.01.C02 Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.01.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

01.06.01.C07 Controllo: Controllo tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.06.01.C08 Controllo: Controllo tenuta dell'elettropompe Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

01.06.01.C12 Controllo: Verifica apparecchiature della caldaia Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.06.01.C13 Controllo: Verifica generale aperture ventilazione Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.06.01.C01 Controllo: Analisi acqua dell'impianto Ispezione 
strumentale ogni 3 anni 

01.06.02  Pompe di calore (per macchine frigo)   

01.06.02.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale pompa di calore Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.06.02.C02 Controllo: Controllo prevalenza pompa di calore Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

01.06.03  Termocondizionatore   

01.06.03.C05 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

01.06.03.C03 Controllo: Controllo pacco alettato Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.06.03.C01 Controllo: Controllo dispositivi Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.06.03.C04 Controllo: Controllo tenuta acqua  Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.03.C02 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 

 01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Caldaia   

01.07.01.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

01.07.01.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese 

01.07.01.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese 

01.07.01.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese 

01.07.01.C14 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

01.07.01.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 6 mesi 

01.07.01.C10 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione 
strumentale ogni 6 mesi 

01.07.01.C02 Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.07.01.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

01.07.01.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori Ispezione 
strumentale ogni 12 mesi 

01.07.01.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.07.01.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.07.01.C13 Controllo: Verifica apparecchiature dei gruppi termici Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.07.01.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione 
strumentale ogni 3 anni 

01.07.02  Caldaia murale elettrica   

01.07.02.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

01.07.02.C04 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni anno 

01.07.02.C03 Controllo: Verifica delle resistenze Ispezione 
strumentale ogni anno 

01.07.03  Centrale termica   

01.07.03.C03 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese 

01.07.03.C06 Controllo: Taratura delle regolazioni Registrazione ogni mese 

01.07.03.C07 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

01.07.03.C02 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Misurazioni ogni 6 mesi 

01.07.03.C05 Controllo: Misura dei rendimenti Ispezione 
strumentale ogni 6 mesi 

01.07.03.C04 Controllo: Controllo temperatura negli ambienti 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 12 mesi 

01.07.03.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto Ispezione 
strumentale ogni 2 anni 

01.07.04  Diffusori a parete   

01.07.04.C03 Controllo: Controllo qualità dell'aria 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione 
strumentale ogni 3 mesi 

01.07.04.C02 Controllo: Controllo motori e cuscinetti Controllo ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.05  Pompe di calore   

01.07.05.C02 Controllo: Controllo livello olio Controllo a vista ogni mese 

01.07.05.C04 Controllo: Verifica prodotti della combustione Analisi ogni mese 

01.07.05.C01 Controllo: Controllo generale  Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.07.05.C03 Controllo: Controllo prevalenza Ispezione 
strumentale ogni 6 mesi 

01.07.06  Radiatori   

01.07.06.C03 Controllo: Controllo temperatura fluidi Misurazioni ogni mese 

01.07.06.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.07.06.C02 Controllo: Controllo scambio termico dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.07.07  Scaldacqua solari   

01.07.07.C02 Controllo: Controllo generale pannelli Ispezione a vista quando occorre 

01.07.07.C04 Controllo: Controllo della temperatura fluidi 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

01.07.07.C01 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.07.07.C03 Controllo: Controllo valvole Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.07.08  Termostati    

01.07.08.C02 Controllo: Controllo strutturale Ispezione a vista ogni mese 

01.07.08.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.07.09  Tubi in polipropilene (PP)   

01.07.09.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

01.07.09.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.07.10  Valvole termostatiche per radiatori   

01.07.10.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.07.10.C01 Controllo: Controllo selettore Verifica ogni 6 mesi 
 

 01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01  Bidet   

01.08.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

01.08.01.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione ogni mese 

01.08.01.C03 Controllo: Verifica rubinetteria Ispezione a vista ogni mese 

01.08.01.C04 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

01.08.02  Cabina doccia   

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.08.02.C02 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

01.08.03  Collettori solari   

01.08.03.C03 Controllo: Controllo generale pannelli Ispezione a vista quando occorre 

01.08.03.C05 Controllo: Controllo acqua calda prodotta Misurazioni ogni mese 

01.08.03.C01 Controllo: Controllo apparato elettrico Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.08.03.C02 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.08.03.C04 Controllo: Controllo valvole Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.04  Colonna doccia   

01.08.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.08.04.C02 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

01.08.05  Lavabi a canale   

01.08.05.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre 

01.08.05.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

01.08.05.C03 Controllo: Verifica rubinetteria Controllo a vista ogni mese 

01.08.05.C04 Controllo: Controllo consumi acqua potabile Registrazione ogni 3 mesi 

01.08.06  Miscelatore termostatico   

01.08.06.C02 Controllo: Verifica qualità dell'acqua Analisi ogni mese 

01.08.06.C01 Controllo: Controllo selettore Verifica ogni 6 mesi 

01.08.07  Piatto doccia   

01.08.07.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

01.08.07.C02 Controllo: Verifica rubinetteria Controllo a vista ogni mese 

01.08.07.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.08.08  Vasi igienici a pavimento   

01.08.08.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese 

01.08.08.C02 Controllo: Verifica degli scarichi  Controllo a vista ogni mese 

01.08.08.C03 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese 

01.08.08.C04 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.08.09  Tubo multistrato in PEX-AL-PEX   

01.08.09.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

01.08.09.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 
 

 01.09 - Impianto di smaltimento acque meteoriche
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01  Canali in acciaio-zinco   

01.09.01.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica quando occorre 

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 
 

 01.10 - Impianto telefonico e citofonico
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01  Pulsantiere    

01.10.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 12 mesi 

01.10.02  Alimentatori    

01.10.02.C02 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

01.10.02.C01 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione 
strumentale ogni 6 mesi 

 

 01.11 - Impianto solare termico 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.01  Accumulo acqua calda   

01.11.01.C05 Controllo: Controllo della temperatura fluidi 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

01.11.01.C01 Controllo: Controllo anodo anticorrosione Ispezione ogni 3 mesi 

01.11.01.C02 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.11.01.C03 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.01.C04 Controllo: Controllo gruppo di riempimento Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.11.02  Centralina solare   

01.11.02.C02 Controllo: Controllo valori tensione elettrica 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

01.11.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione 
strumentale ogni 6 mesi 

01.11.03  Collettore solare    

01.11.03.C02 Controllo: Controllo generale pannelli Ispezione a vista quando occorre 

01.11.03.C04 Controllo: Controllo della temperatura fluidi 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

01.11.03.C01 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.11.03.C03 Controllo: Controllo valvole Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.11.04  Collettore solare vetrato   

01.11.04.C02 Controllo: Controllo generale pannelli Ispezione a vista quando occorre 

01.11.04.C04 Controllo: Controllo della temperatura fluidi 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

01.11.04.C01 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.11.04.C03 Controllo: Controllo valvole Controllo a vista ogni 6 mesi 
 

 01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12.01  Accumulatore   

01.12.01.C02 Controllo: Controllo energia prodotta 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale accumulatore Ispezione 
strumentale ogni 2 mesi 

01.12.02  Inverter    

01.12.02.C04 Controllo: Controllo energia inverter Misurazioni ogni mese 

01.12.02.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione 
strumentale ogni 2 mesi 

01.12.02.C02 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

01.12.02.C03 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.12.03  Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino    

01.12.03.C04 Controllo: Controllo generale celle Ispezione a vista quando occorre 

01.12.03.C05 Controllo: Controllo energia prodotta 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni mese 

01.12.03.C02 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi 



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 10 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12.03.C01 Controllo: Controllo apparato elettrico Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.12.03.C03 Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.12.04  Quadro elettrico    

01.12.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

01.12.04.C01 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.12.04.C02 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

01.12.05  Regolatore di carica    

01.12.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

01.12.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 
 

 01.13 - Ripristino e consolidamento
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.13.01  Impermeabilizzazioni esterne   

01.13.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.13.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

01.13.02  Intonaci macroporosi   

01.13.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.13.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesi 
 

 01.14 - Illuminazione a led 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.14.01  Diffusori a led    

01.14.01.C02 Controllo: Verifica generale Verifica ogni 3 mesi 

01.14.01.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.14.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 
 

 01.15 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.15.01  Sistemi per rvs su partizioni interne    

01.15.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 
del D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - INTERVENTI SU ALLOGGI ERP
 01.01 - Interventi su strutture esistenti

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Cerchiatura in acciaio  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

01.01.02  Consolidamento e rinforzo di murature faccia a vista con maglia di trefoli  

01.01.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

01.01.03  Incamiciatura in c.a.  

01.01.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

01.01.04  Intonaco armato  

01.01.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

01.01.05  Opere provvisionali  

01.01.05.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 
 

 01.02 - Infissi esterni
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Serramenti in materie plastiche (PVC)  

01.02.01.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre 

01.02.01.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

01.02.01.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre 

01.02.01.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

01.02.01.I16 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre 

01.02.01.I17 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre 

01.02.01.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

01.02.01.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi 

01.02.01.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

01.02.01.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi 

01.02.01.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi 

01.02.01.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi 

01.02.01.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

01.02.01.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni 

01.02.01.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni 

01.02.01.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni 

01.02.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni 

01.02.01.I18 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni 

01.02.02  Serramenti misti PVC/alluminio  

01.02.02.I03 Intervento: Pulizia frangisole quando occorre 

01.02.02.I05 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

01.02.02.I08 Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre 

01.02.02.I09 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

01.02.02.I16 Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre 

01.02.02.I17 Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre 

01.02.02.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.02.I06 Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi 

01.02.02.I10 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

01.02.02.I04 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi 

01.02.02.I07 Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi 

01.02.02.I15 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi 

01.02.02.I11 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni 

01.02.02.I12 Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni 

01.02.02.I13 Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni 

01.02.02.I14 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni 

01.02.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni 

01.02.02.I18 Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni 

01.02.03  Zanzariere ad incasso  

01.02.03.I01 Intervento: Sostituzione delle reti quando occorre 

01.02.03.I02 Intervento: Sostituzione organi di manovra quando occorre 
 

 01.03 - Portoni
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Portoni ad ante  

01.03.01.I04 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

01.03.01.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 3 mesi 

01.03.01.I02 Intervento: Revisione automatismi a distanza ogni 6 mesi 

01.03.01.I03 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 2 anni 
 

 01.04 - Infissi interni
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Porte  

01.04.01.I02 Intervento: Pulizia ante quando occorre 

01.04.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre 

01.04.01.I06 Intervento: Pulizia vetri quando occorre 

01.04.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere ogni 6 mesi 

01.04.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi 

01.04.01.I05 Intervento: Pulizia telai ogni 6 mesi 

01.04.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi 

01.04.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai ogni 12 mesi 

01.04.01.I10 Intervento: Regolazione telai ogni 12 mesi 

01.04.01.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno ogni 2 anni 
 

 01.05 - Impianto elettrico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Interruttori  

01.05.01.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

01.05.02  Prese e spine  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.02.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
 

 01.06 - Impianto di climatizzazione 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Caldaia dell'impianto di climatizzazione  

01.06.01.I07 Intervento: Sostituzione ugelli del bruciatore quando occorre 

01.06.01.I08 Intervento: Svuotamento dell'impianto quando occorre 

01.06.01.I04 Intervento: Pulizia caldaie a combustibile liquido ogni mese 

01.06.01.I03 Intervento: Pulizia caldaie a batteria alettata ogni 3 mesi 

01.06.01.I01 Intervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione nel generatore ogni 12 mesi 

01.06.01.I02 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 

01.06.01.I05 Intervento: Pulizia organi di regolazione di sicurezza ogni 12 mesi 

01.06.01.I06 Intervento: Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici ogni 12 mesi 

01.06.02  Pompe di calore (per macchine frigo)  

01.06.02.I01 Intervento: Revisione generale pompa di calore ogni 12 mesi 

01.06.03  Termocondizionatore  

01.06.03.I04 Intervento: Sostituzione filtri  quando occorre 

01.06.03.I01 Intervento: Pulizia bacinelle di raccolta condense  ogni mese 

01.06.03.I02 Intervento: Pulizia filtri  ogni 3 mesi 

01.06.03.I03 Intervento: Pulizia pacco alettato ogni 3 mesi 
 

 01.07 - Impianto di riscaldamento 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Caldaia  

01.07.01.I07 Intervento: Sostituzione ugelli del bruciatore quando occorre 

01.07.01.I08 Intervento: Svuotamento impianto quando occorre 

01.07.01.I04 Intervento: Pulizia caldaie a combustibile liquido ogni mese 

01.07.01.I03 Intervento: Pulizia caldaie a batteria alettata ogni 3 mesi 

01.07.01.I01 Intervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori ogni 12 mesi 

01.07.01.I02 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 

01.07.01.I05 Intervento: Pulizia organi di regolazione ogni 12 mesi 

01.07.01.I06 Intervento: Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici ogni 12 mesi 

01.07.02  Caldaia murale elettrica  

01.07.02.I03 Intervento: Sostituzione delle resistenze quando occorre 

01.07.02.I01 Intervento: Pulizia fanghi di sedimentazione ogni 12 mesi 

01.07.02.I02 Intervento: Pulizia organi di regolazione ogni 12 mesi 

01.07.03  Centrale termica  

01.07.03.I07 Intervento: Sostituzione ugelli bruciatore quando occorre 

01.07.03.I08 Intervento: Svuotamento impianto quando occorre 

01.07.03.I04 Intervento: Pulizia caldaie a combustibile liquido ogni mese 

01.07.03.I03 Intervento: Pulizia caldaie a batteria alettata ogni 3 mesi 

01.07.03.I01 Intervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione ogni 12 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.03.I02 Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi 

01.07.03.I05 Intervento: Pulizia organi di regolazione ogni 12 mesi 

01.07.03.I06 Intervento: Pulizia tubazioni gas dei gruppi termici ogni 12 mesi 

01.07.04  Diffusori a parete  

01.07.04.I01 Intervento: Lubrificazione ed ingrassaggio ogni 3 mesi 

01.07.04.I02 Intervento: Pulizia generale ogni 3 mesi 

01.07.04.I03 Intervento: Rilievo velocità ogni 3 mesi 

01.07.04.I04 Intervento: Sostituzione del diffusore ogni 30 anni 

01.07.05  Pompe di calore  

01.07.05.I02 Intervento: Sostituzione accessori pompa quando occorre 

01.07.05.I03 Intervento: Sostituzione elementi di regolazione quando occorre 

01.07.05.I01 Intervento: Revisione generale  ogni 12 mesi 

01.07.05.I04 Intervento: Sostituzione pompa ogni 10 anni 

01.07.06  Radiatori  

01.07.06.I03 Intervento: Spurgo quando occorre 

01.07.06.I01 Intervento: Pitturazione ogni 12 mesi 

01.07.06.I02 Intervento: Sostituzione ogni 25 anni 

01.07.07  Scaldacqua solari  

01.07.07.I03 Intervento: Spurgo pannelli quando occorre 

01.07.07.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

01.07.07.I02 Intervento: Sostituzione fluido ogni 2 anni 

01.07.08  Termostati   

01.07.08.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 

01.07.08.I02 Intervento: Sostituzione dei termostati ogni 10 anni 

01.07.09  Tubi in polipropilene (PP)  

01.07.09.I01 Intervento: Registrazione ogni 6 mesi 

01.07.10  Valvole termostatiche per radiatori  

01.07.10.I02 Intervento: Sostituzione valvole quando occorre 

01.07.10.I01 Intervento: Registrazione selettore ogni 6 mesi 
 

 01.08 - Impianto di distribuzione acqua fredda e 
calda

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.01  Bidet  

01.08.01.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni mese 

01.08.01.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi ogni 2 mesi 

01.08.01.I03 Intervento: Sostituzione bidet ogni 20 anni 

01.08.02  Cabina doccia  

01.08.02.I01 Intervento: Sistemazione ante quando occorre 

01.08.03  Collettori solari  

01.08.03.I04 Intervento: Spurgo pannelli quando occorre 

01.08.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

01.08.03.I02 Intervento: Sostituzione fluido ogni 2 anni 
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01.08.03.I03 Intervento: Sostituzione pannelli ogni 10 anni 

01.08.04  Colonna doccia  

01.08.04.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

01.08.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

01.08.05  Lavabi a canale  

01.08.05.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 

01.08.05.I03 Intervento: Ripristino ancoraggio quando occorre 

01.08.05.I02 Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi 

01.08.05.I04 Intervento: Sostituzione lavabi ogni 30 anni 

01.08.06  Miscelatore termostatico  

01.08.06.I02 Intervento: Sostituzione  quando occorre 

01.08.06.I01 Intervento: Registrazione selettore ogni 6 mesi 

01.08.07  Piatto doccia  

01.08.07.I02 Intervento: Sigillatura quando occorre 

01.08.07.I01 Intervento: Rimozione calcare ogni mese 

01.08.07.I03 Intervento: Sostituzione piatto doccia ogni 30 anni 

01.08.08  Vasi igienici a pavimento  

01.08.08.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre 

01.08.08.I02 Intervento: Sostituzione vasi ogni 30 anni 

01.08.09  Tubo multistrato in PEX-AL-PEX  

01.08.09.I01 Intervento: Registrazioni ogni 6 mesi 
 

 01.09 - Impianto di smaltimento acque meteoriche
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01  Canali in acciaio-zinco  

01.09.01.I02 Intervento: Ripristino canali di gronda quando occorre 

01.09.01.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 
 

 01.10 - Impianto telefonico e citofonico
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.10.01  Pulsantiere   

01.10.01.I02 Intervento: Sostituzione pulsanti quando occorre 

01.10.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

01.10.02  Alimentatori   

01.10.02.I01 Intervento: Sostituzione quando occorre 
 

 01.11 - Impianto solare termico 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.11.01  Accumulo acqua calda  

01.11.01.I01 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 

01.11.01.I02 Intervento: Sostituzione anodo ogni 5 anni 

01.11.02  Centralina solare  
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01.11.02.I02 Intervento: Revisione del sistema quando occorre 

01.11.02.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

01.11.03  Collettore solare   

01.11.03.I02 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 

01.11.03.I04 Intervento: Spurgo pannelli quando occorre 

01.11.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

01.11.03.I03 Intervento: Sostituzione fluido ogni 2 anni 

01.11.04  Collettore solare vetrato  

01.11.04.I02 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 

01.11.04.I04 Intervento: Spurgo pannelli quando occorre 

01.11.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

01.11.04.I03 Intervento: Sostituzione fluido ogni 2 anni 
 

 01.12 - Impianto fotovoltaico
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.12.01  Accumulatore  

01.12.01.I01 Intervento: Ricarica batteria quando occorre 

01.12.02  Inverter   

01.12.02.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

01.12.02.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

01.12.02.I03 Intervento: Sostituzione inverter ogni 3 anni 

01.12.03  Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino   

01.12.03.I03 Intervento: Serraggio quando occorre 

01.12.03.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

01.12.03.I02 Intervento: Sostituzione celle ogni 10 anni 

01.12.04  Quadro elettrico   

01.12.04.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

01.12.04.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

01.12.04.I03 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

01.12.05  Regolatore di carica   

01.12.05.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 
 

 01.13 - Ripristino e consolidamento
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.13.01  Impermeabilizzazioni esterne  

01.13.01.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

01.13.02  Intonaci macroporosi  

01.13.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

01.13.02.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura quando occorre 
 

 01.14 - Illuminazione a led 
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01.14.01  Diffusori a led   

01.14.01.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

01.14.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

01.14.01.I02 Intervento: Regolazione degli ancoraggi ogni 6 mesi 
 

 01.15 - Pareti interne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.15.01  Sistemi per rvs su partizioni interne   

01.15.01.I01 Intervento: Reti armaintonaco quando occorre 

01.15.01.I02 Intervento: Ripristini ogni 3 mesi 

 
 


